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La nostra Scuola 
 

Il Collegio Rotondi di Gorla Minore 

 

Nel 1599 il marchese Giovanni Andrea Terzaghi lascia le sue proprietà di Gorla Minore alla Congregazione degli Oblati 
del S. Sepolcro, con l'obbligo di fondare una scuola volta all'istruzione e all'educazione dei ragazzi. 

Nel 1629 la piccola scuola diventa un vero e proprio Collegio, a cui affluiscono non solo i giovani di Gorla ma anche dei 
paesi vicini. Nel '700 l'antico edificio viene trasformato con la costruzione dell'attuale Quadriportico, circondato da ses-
santa colonne di granito, un vero gioiello architettonico. 

I rivolgimenti causati dalla Rivoluzione Francese e dalla discesa di Napoleone in Italia mettono a rischio l'esistenza del 
Collegio, che si salva dalla soppressione grazie al coraggio e alla dedizione del padre e prof.re Giorgio Rotondi, da cui poi 
prende il nome, che ancora oggi porta. 

Dal 1848 al 1853 il Collegio passa nelle mani della Congregazione dei Padri Somaschi, per poi ritornare agli Oblati e, 
infine, ai sacerdoti diocesani. Dalla fine del XIX sec. ad oggi, grazie all'opera di rettori coraggiosi e lungimiranti, i l Collegio 
è andato via via rinnovandosi con una proposta educativa all'altezza dei tempi. 

Il Collegio, una volta aperto solo ai ragazzi, è diventato una scuola moderna rivolta all'Europa e al Mondo, nel rispetto 
della tradizione e nel solco di una mission che mette al centro la formazione cristiana, civile e sociale dei giovani. 

Oggi il Collegio ospita l'intero ciclo scolastico: dalla Scuola dell'Infanzia, alla Scuola Primaria, alla Scuola Secondaria di I 
e II Grado, in specifico il Liceo Scientifico e il Liceo Linguistico, attivato nell’anno scolastico 2017/18. 

La Scuola Secondaria di I Grado è da anni impegnata ad attualizzare la sua consolidata tradizione culturale, ponendo al 
centro delle sue attività didattico-educative i bisogni dei preadolescenti con le loro istanze psicologiche e culturali. In tal 
senso, assicura una formazione articolata ed approfondita con particolare attenzione ai vari stili di apprendimento, cer-
cando di valorizzare al massimo le potenzialità di autonomia e di orientamento di ciascun allievo. Inoltre, attua differenti 
sperimentazioni educative, per assecondare la varietà di interessi e attitudini che caratterizzano i preadolescenti di oggi. 
La nostra scuola, che ha una visione didattico-pedagogica condivisa da tutti i docenti, incoraggia gli alunni al lavoro 
cooperativo, rendendoli consapevoli che i progressi di ciascuno sono i progressi di tutti. A tal fine, cerca di promuovere 
un clima di empatia tra docenti e studenti al fine di favorire atteggiamenti di disponibilità e collaborazione, ma soprattutto 
far crescere la passione per la scoperta e l’apprendimento. D’altra parte l’attenzione alla persona è per la nostra scuola 
un obiettivo e un impegno costante da parte di tutto il personale docente che, oltre a promuovere le competenze disci-
plinari, cura soprattutto le competenze comunicativo-relazionali. Inoltre, nell’attuale contesto di pluralismo culturale, 
cerca di far crescere persone capaci di dialogo e di reciproca comprensione nel rispetto dell’altro con le sue personali 
differenze. 

 

 

Rapporti scuola famiglia 

 

La collaborazione tra scuola e famiglia è importante per assicurare la qualità dell'offerta formativa. All’atto dell’iscrizione 
la Scuola stipula con la famiglia un patto (vedi allegato n. 1) La nostra Scuola Secondaria di I Grado, convinta di poter 
svolgere un ruolo davvero significativo soltanto se il progetto formativo si attua mediante una puntuale e proficua colla-
borazione con le famiglie, è sempre disponibile ad un confronto aperto con tutti i genitori. Si tratta tuttavia di una dispo-
nibilità di carattere professionale, il cui ambito comunicativo-relazionale si colloca all’interno dei normali canali istitu-
zionali previsti dalla scuola secondo la normativa vigente.  

In particolare, per quanto concerne la diretta conoscenza dell’andamento didattico-educativo di ciascun allievo, le fami-
glie dispongono delle seguenti opportunità:  

■ Registro elettronico: a ciascun genitore viene fornito un codice d’accesso per potersi collegare, in qualsiasi momento, 
al registro elettronico via Internet. Pertanto, ogni genitore potrà avere costantemente sotto controllo la situazione 
didattica (i livelli di profitto) del figlio in ciascuna disciplina, sia la frequenza scolastica (assenze, entrate-uscite fuori 
orario, ritardi). 

■ Ricevimenti settimanali: ciascun genitore, attraverso l’appuntamento preso mediante iscrizione sul registro elettro-
nico, potrà incontrare singolarmente i vari insegnanti. Tutti i docenti, infatti, ricevono su appuntamento e, quindi, po-
tranno accedere ai colloqui solamente coloro che si sono prenotati.  

■ Ricevimenti generali: una volta a quadrimestre ciascun genitore, attraverso l’appuntamento preso mediante iscrizione 
sul registro elettronico, potrà incontrare i vari insegnanti, uno per uno, nelle ore pomeridiane di due diversi giorni.  
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■ Documento di valutazione quadrimestrale: alla fine di ogni quadrimestre verrà consegnato il documento di valuta-
zione contenente il profitto raggiunto in tutte le discipline.  

 

 

All’atto dell’iscrizione la scuola e la famiglia stipulano un patto, che contiene i principi sul quale si basa e si sviluppa il 
rapporto tra la nostra scuola e la famiglia in merito al percorso didattico-educativo. 

 

 

 

Area della dittatica curriculare 

 

Le indicazioni nazionali per il curiculo 

 

Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo, introdotte col D.M. 254 del 16 novembre 2012, sono la cornice culturale e valoriale 
del sistema scolastico italiano, dentro il quale costruire il percorso educativo di ciascuna scuola. Esse rispettano e valo-
rizzano l’autonomia delle istituzioni scolastiche e degli insegnanti stessi, ai quali viene conferita una maggiore libertà e 
responsabilità nella programmazione. Le Indicazioni per il Curricolo, che prevedono una progettazione finalizzata alla 
maturazione di competenze di tipo disciplinare, raggruppano le discipline in tre grandi aree, indicando così la possibilità 
di interazione e collaborazione tra di esse (sia all’interno di una stessa area, sia fra tutte le discipline) per favorire una 
visione unitaria delle conoscenze. Le tre aree disciplinari sono:  

■ l’area linguistico-artistico-espressiva con Italiano, Lingue, Musica, Arte e Immagine, Scienze motorie, Insegnamento 
della religione cattolica;  

■ l’area storico-geografica con Storia e Geografia  

■ l’area scientifico-tecnologica con Matematica, Scienze, Tecnologia.  

 

Le Indicazioni per il Curricolo hanno introdotto i Traguardi per lo sviluppo delle competenze (TSC) e gli Obiettivi di ap-
prendimento (OA):  

■ i traguardi per lo sviluppo delle competenze (TSC) indicano le piste su cui collocare le conoscenze e le abilità e sono 
il punto d’arrivo di un percorso graduale e progressivo.  

■ gli Obiettivi di apprendimento (OA), declinati in conoscenze e abilità, sono ritenuti strategici per il raggiungimento dei 
TSC previsti dalle Indicazioni per il Curricolo. I TSC evidenziano le finalità dell’azione educativa: ciò che gli alunni 
saranno in grado di saper essere al termine della scuola secondaria di primo grado. In particolare, si tratta di finalità 
conclusive formulate in modo da poter esprimere il saper essere in grado di affrontare, analizzare, riflettere, confron-
tare, valutare, elaborare, decidere, organizzare, gestire, interagire, progettare, ecc. grazie alle conoscenze e alle abilità 
acquisite. 

 

 

L’organizzazione del tempo scuola 

 

La Secondaria di I grado del Collegio Rotondi propone una scuola nuova costruita con la famiglia che è la prima ed 
insostituibile agenzia educativa. Capisaldi di questo rinnovamento sono: 

■ Il percorso didattico che avviene dentro l’attenzione globale alla persona 

■ Il rapporto scuola-famiglia che si costruisce attraverso la relazione tra Famiglia-Rettore, garante e ispiratore delle 
linee educative. In questo contesto si sviluppa il rapporto tra la famiglia, il Rettore, il Coordinatore dell’Attività 
Didattico-Educativa, garanti del piano educativo e didattico, che i Collegi Docenti e Consigli di Classe sviluppano. 

La scuola apre l’allievo alla realtà della sua persona e del mondo che lo circonda. Lo orienta alla scelta della sua voca-
zione, gli offre gli strumenti per accedere con sicurezza alla Scuola secondaria di II Grado. 

 

Gli strumenti si applicano attraverso un orario on-time, strutturato su 5 mattine di 6 spazi della durata di 50 minuti cia-
scuno e 4 pomeriggi della durata di 70 minuti ciascuno, secondo il seguente schema orario: 
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 LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ 

08.05 - 09.05 prima ora prima ora prima ora prima ora prima ora 

09.05 - 09.55 seconda ora seconda ora seconda ora seconda ora seconda ora 

09.55 - 10.45 terza ora terza ora terza ora terza ora terza ora 

10.45 - 11.00 INTERVALLO INTERVALLO INTERVALLO INTERVALLO INTERVALLO 

11.00 - 11.50 quarta ora quarta ora quarta ora quarta ora quarta ora 

11.50 - 12.40 quinta ora quinta ora quinta ora quinta ora quinta ora 

12.40 - 13.30 sesta ora sesta ora sesta ora sesta ora sesta ora 

13.40 - 14.40 
MENSA 

INTERVALLO 
MENSA 

INTERVALLO 
MENSA 

INTERVALLO 
MENSA 

INTERVALLO 
MENSA 

INTERVALLO 

14.40 - 15.50 LABORATORIO LABORATORIO LABORATORIO LABORATORIO  

 

In specifico: 

 i primi 10’ muniti della I ora sono riservati al momento del buongiorno e dell’accoglienza in classe, indispensabile 
per ben predisporsi ad un sereno lavoro giornaliero. 

 negli spazi della mattina vengono distribuite le materie delle diverse aree disciplinari: italiano, geostoria, inglese, 
spagnolo, matematica, scienze, educazione arte e immagine, tecnologia, musica, scienze motorie  

 L’intervallo di metà mattina è di 15 minuti per dare la possibilità ai ragazzi di godere di una serena pausa di riposo, 
disponendo del tempo necessario per uno spuntino e le proprie necessità. 

 
 

Il tempo scolastico e il meccanismo degli educatori 

 

Al termine della mattinata e prima della ripresa dei pomeriggi erogati sotto forma di laboratori, entra in funzione il sistema 
degli educatori. Ogni classe della Scuola Secondaria di I Grado prevede la presenza di un educatore. Al termine delle 
lezioni della mattina gli educatori ricevono le classi dagli Insegnanti e vivono con loro il momento del pranzo e dell’inter-
vallo pomeridiano. Per tre pomeriggi alla settimana (i giorni possono variare in base alle esigenze organizzative) entra in 
funzione la strategia degli educatori e dei tutor. 

Educatori ed Insegnanti assistono le classi durante lo svolgimento dei compiti e aiutano i ragazzi a risolvere le difficoltà, 
garantendo il necessario clima di concentrazione. Nella Biblioteca ragazzi sono presenti tre tutor in ciascun giorno (uno 
per l’area della lingua madre e storico-geografica, uno per l’area delle lingue straniere, una per l’area scientifica) dai quali 
si recano i ragazzi che nello svolgimento del compito necessitano di un’integrazione di spiegazione, di un chiarimento 
specialistico, di un intervento didattico più circostanziato. Gli educatori sono in possesso di un curriculum che garantisce 
esperienza nell’ambito scolastico e in quello educativo applicato alla fascia della pre-adolescenza e dell’adolescenza.  

In uno dei quattro pomeriggi (per l’anno scolastico 2018/2019 è il giovedì, ma per motivi organizzativi, come già detto in 
precedenza, può mutare) è dedicato alle educazioni (musicale, motoria, tecnica e artistica) somministrate sotto forma 
laboratoriale tenuta dagli insegnanti titolari. 

Si precisa inoltre che gli allievi che seguono il percorso veicolare, dedicano un altro pomeriggio ad attività inerenti il 
percorso stesso, comprese le certificazioni. Pertanto gli allievi che seguono il percorso veicolare avranno a disposizione 
due pomeriggi per i compiti, mentre gli altri due pomeriggi sono dedicati rispettivamente alle educazioni e all’attività 
veicolare. 

 

 

 

 

Il percorso veicolare 

 

La Scuola Secondaria di I grado del Collegio Rotondi offre l’opzione di un percorso veicolare.  

Il percorso veicolare, PV, è un progetto che prevede l’utilizzo della lingua inglese come tramite, mezzo, strumento nell’ap-
prendimento di alcune materie curricolari. Per uno studente veicolare parlare, scrivere e soprattutto pensare in inglese 
diventa un’abilità esercitata e sviluppata costantemente nei diversi ambiti della sua formazione.  
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É ormai universalmente riconosciuto che l’utilizzo di più lingue su base continuativa e soprattutto in giovane età, stimoli 
capacità e canali cognitivi altrimenti meno sviluppati. 

Esiste poi un forte connubio tra lingua e cultura che porta ad un’apertura culturale generale che diventa sempre più 
competenza richiesta nel percorso scolastico e formativo di chi un giorno si troverà a muoversi, lavorare e vivere in un 
mondo globale.  

Il Core Program del percorso veicolare è progettato dal Collegio Docenti e organizzato e condotto da insegnanti di inglese 
madrelingua. 

Responsabile del PV è il Collegio Docenti della Scuola Secondaria, al cui interno opera una speciale commissione. Essa 
è formata dal: 

1 - il Coordinatore delle Attività Didattico-Educative che ne garantisce la fedeltà agli intenti e la coerente attuazione 

2 - titolare della cattedra di Inglese che cura in specifico la programmazione delle ore PV e fa da collegamento con il 
CDC  

3 - insegnante madrelingua  

Italiano e matematica vengono impartite in lingua italiana. L’uso della lingua inglese veicolare è applicato alle altre di-
scipline, secondo la distribuzione oraria di seguito riportata. 

 

Le ore settimanali in inglese sono 7, così suddivise: 

 3 ore di lingua inglese 
 1 ora di narrativa (I classe) scienze o geografia/arte (II classe) o geostoria/scienze (III classe); in modalità CLIL 
 1 laboratorio pomeridiano (drama e di anno in anno altre proposte) 
 1 laboratorio pomeridiano in preparazione alla certificazione KET/PET 

 
La programmazione è sempre affidata al team composto da insegnanti titolari (delle varie discipline) e insegnanti ma-
drelingua. Spetta all’insegnante titolare, sentito il parere ed acquisita la relazione dell’insegnante madrelingua, procedere 
alla valutazione sulla scorta di prove preparate sempre in ‘team’.  

La pagella degli studenti veicolari viene di anno in anno completata da un Progress Sheet che certifica le competenze 
acquisite. Per i contenuti delle discipline previste vengono appositamente create dispense e scelti libri di testo adeguati 
al livello linguistico delle nostre scuole. 

Le classi sono formate da due gruppi (veicolari e istituzionali) che lavorano uniti per tutto l’orario della mattina, salvo che 
nell’ora di narrativa/arte/geografia e in quelle di inglese. In questo caso i gruppi si separano e il gruppo veicolare lavora 
con l’insegnante di madrelingua, in parallelo per quanto riguarda la narrativa/l’arte/la geografia, mentre per l’inglese i 
programmi si differenzieranno con un approfondimento progressivo nella materia.  

Nei pomeriggi i gruppi veicolari si divideranno per i due laboratori, uno per la certificazione e uno per il Laboratorio di 
Drama/altra proposta. 

Il percorso Veicolare vedrà impegnati i ragazzi anche nello svolgimento di ore di spagnolo con Insegnante Madre Lingua. 

 

 

 

Progettazione didattico-curricolare 

 

La progettazione didattico-curricolare, che esplicita i percorsi, le strategie metodologiche, gli strumenti e i tempi per 
raggiungere gli Obiettivi formativi e i Traguardi per lo sviluppo delle competenze, è un’attività che coinvolge il Collegio 
Docenti, i Dipartimenti Disciplinari, i Consigli di Classe e i Singoli Docenti. 

■ Il Collegio Docenti, su indicazione del Dirigente Scolastico, elabora ed approva il Piano Triennale dell'Offerta Formativa 
(PTOF), elabora proposte per la formulazione dell'orario delle lezioni, cura la programmazione dell ’attività didattico-
educativa di cui valuta e verifica l'andamento complessivo; propone misure per il miglioramento dell'attività scola-
stica.  

■  Il Consiglio di Classe definisce il Documento Programmatico del Consiglio di Classe che delinea i livelli di partenza 
dei singoli alunni, accertati attraverso la somministrazione delle prove d’ingresso; definisce quali competenze far 
sviluppare, le strategie metodologiche, gli strumenti didattici, le modalità di verifica e i criteri di valutazione, nonché 
gli interventi di recupero a sostegno degli alunni in difficoltà e quelli di valorizzazione e potenziamento del gruppo 
classe; determina anche il piano delle uscite didattiche, dei viaggi d’istruzione e dei vari progetti che ampliano l’offerta 
formativa.  
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■  I Singoli Docenti, in equilibrio tra il diritto alla libertà di insegnamento e il dovere di seguire le indicazioni collegiali , 
progettano la propria azione didattico-educativa attraverso una programmazione individuale redatta in un Piano di 
Lavoro Annuale, in cui vengono esplicitati le finalità della disciplina, gli obiettivi, i contenuti, i metodi, gli strumenti 
didattici, i criteri di valutazione. 

La programmazione è un’attività fondamentale che ogni insegnante mette in atto all’inizio di ogni anno scolastico e 
consiste nell’adattamento delle “Indicazioni nazionali per il curricolo”, che sono di carattere generale, alla situazione 
particolare della scuola e della classe in cui opera. È dunque tentativo, frutto della professionalità e della discrezionalità 
dell’insegnante, di realizzare nel miglior modo possibile gli obiettivi di apprendimento indicati a livello nazionale. Detta 
programmazione si traduce nella stesura di un Piano di Lavoro Annuale per disciplina: un documento finalizzato alla 
pianificazione ordinata del processo di insegnamento-apprendimento. È tuttavia uno strumento flessibile, modificabile 
e integrabile in ogni momento del processo formativo, a seconda delle necessità o degli ostacoli che via via si presentano 
nel corso dell’anno scolastico. 

 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

 

La Scuola Secondaria di I Grado ricopre un breve ma importante arco di tempo in cui i preadolescenti vivono una “nuova 
nascita” in cui iniziano a costruire la loro personale identità. In tale contesto, attraverso l’apprendimento di conoscenze 
e abilità, vengono poste le basi per lo sviluppo di competenze indispensabili e spendibili nella scuola e lungo l’intero arco 
della vita. Va tuttavia chiarito che i concetti di capacità, conoscenze, abilità e competenze, spesso confusi o usati con la 
stessa accezione nella prassi quotidiana, hanno ciascuno un’origine e un significato preciso: le capacità sono il frutto 
della natura, le conoscenze e le abilità sono il frutto della cultura, quindi, capacità, conoscenze e abilità creano le com-
petenze spendibili nella vita. 

■ Le capacità sono potenzialità naturali, attitudini e disposizioni personali dell’alunno che lo possono rendere in grado 
di fare, pensare e agire in un determinato modo, ma si tratta di predisposizioni non ancora trasformate in realtà.  

■ Le conoscenze costituiscono il sapere acquisito nell’attività di apprendimento, esse sono il prodotto dell’attività cul-
turale della persona, ricavata dall’esperienza, dallo studio e dalla ricerca.  

■ Le abilità costituiscono il saper fare sviluppato nell’attività di apprendimento, esse rappresentano tutto ciò che la 
persona sa tecnicamente fare e si sviluppano attraverso l’esperienza pratica e teorica.  

■ Le competenze sono l’agire personale, basato sulla combinazione di capacità, conoscenze e abilità, adeguate ad 
affrontare situazioni particolari della vita; rappresentano ciò che la persona è in grado di fare, pensare e agire di fronte 
a problemi e situazioni concrete. Le competenze si sviluppano lungo tutto il processo didattico-educativo e per tale 
motivo i traguardi sono terminali, riferiti cioè alla fine di un determinato ciclo di istruzione, nel nostro caso della scuola 
Secondaria di I Grado. Ciò evidenzia che il raggiungimento dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze richiede un 
intero ciclo scolastico. 

 

 

 

Le discipline 

 

Religione Cattolica  

 

TRAGUARDO DI RELIGIONE. L'insegnamento della religione cattolica si inserisce nel quadro delle finalità della scuola 
media e concorre, in modo originale e specifico, alla formazione dell'uomo e del cittadino, favorendo lo sviluppo della 
personalità dell'alunno nella dimensione religiosa. 

 

 

Italiano 

 

TRAGUARDO DI ITALIANO. Lo sviluppo di competenze linguistiche ampie e sicure è una condizione indispensabile per la 
crescita della persona e per l’esercizio pieno della cittadinanza. 
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Nel primo ciclo di istruzione devono essere acquisiti gli strumenti necessari ad una “alfabetizzazione funzionale”: gli 
allievi devono ampliare il patrimonio orale e devono imparare a leggere e scrivere correttamente e con crescente arric-
chimento del lessico; quindi devono saper padroneggiare le tecniche di lettura e scrittura ma anche imparare a compren-
dere e a produrre significati attraverso la lingua scritta. 

 

 

Storia 

 

TRAGUARDO DI STORIA. Lo studio della storia, insieme alla memoria delle generazioni viventi, alla percezione del pre-
sente e alla visione del futuro, contribuisce a formare la coscienza storica dei cittadini e li motiva al senso di responsa-
bilità nei confronti del patrimonio e dei beni comuni. 

Per questa ragione la scuola è chiamata ad esplorare, arricchire, approfondire e consolidare la conoscenza e il senso 
della storia. Lo studio della storia, insieme alla memoria delle generazioni viventi, alla percezione del presente e alla 
visione del futuro, contribuisce a formare la coscienza storica dei cittadini e li motiva al senso di responsabilità nei con-
fronti del patrimonio e dei beni comuni. 

 

 

Geografia 

 

TRAGUARDO DI GEOGRAFIA. La geografia studia i rapporti delle società umane tra loro e con il pianeta che le ospita. È 
disciplina «di cerniera» per eccellenza poiché consente di mettere in relazione temi economici, giuridici, antropologici, 
scientifici e ambientali di rilevante importanza per ciascuno di noi. La conoscenza geografica riguarda anche i processi 
di trasformazione progressiva dell’ambiente ad opera dell’uomo o per cause naturali di diverso tipo. La storia della natura 
e quella dell’uomo, però, si svolgono con tempi diversi: i tempi lunghi della natura si intrecciano, spesso confliggendo, 
con quelli molto più brevi dell’uomo, con ritmi che a volte si fanno più serrati in seguito a rapide trasformazioni, dovute a 
nuove prospettive culturali o all’affermarsi di tecnologie innovative. 

 

 

Lingua Inglese e Lingua Spagnola 

 

TRAGUARDO DI LINGUA INGLESE E SPAGNOLA. L’apprendimento della lingua inglese e di una seconda lingua comuni-
taria, oltre alla lingua materna e di scolarizzazione, permette all’alunno di sviluppare una competenza plurilingue e pluri-
culturale e di acquisire i primi strumenti utili ad esercitare la cittadinanza attiva nel contesto in cui vive, anche oltre i  
confini del territorio nazionale. 

Per quanto concerne l’inglese, l’insegnante guiderà l’alunno a riconoscere gradualmente, rielaborare e interiorizzare mo-
dalità di comunicazione e regole della lingua che egli applicherà in modo sempre più autonomo e consapevole, nonché a 
sviluppare la capacità di riflettere sugli usi e di scegliere, tra forme e codici linguistici diversi, quelli più adeguati ai suoi 
scopi e alle diverse situazioni. 

Rispetto alla seconda lingua comunitaria l’insegnante terrà conto delle esperienze linguistiche già maturate dall’alunno 
per ampliare l’insieme delle sue competenze. Nella prospettiva dell’educazione plurilingue, la nuova lingua dovrà essere 
considerata come una opportunità di ampliamento e/o di approfondimento del repertorio linguistico già acquisito 
dall’alunno e come occasione per riutilizzare sempre più consapevolmente le strategie di apprendimento delle lingue. 

 

 

Matematica - Scienze  

 

TRAGUARDO DI MATEMATICA E SCIENZE. Le conoscenze matematiche contribuiscono alla formazione culturale delle 
persone e delle comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il «pensare» e il «fare» e offrendo stru-
menti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti dall’uomo, eventi 
quotidiani. In particolare, la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi 
utili nella vita quotidiana; contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo cor-
retto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri. 
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La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei ragazzi la fiducia nelle proprie capacità di pensiero, la dispo-
nibilità a dare e ricevere aiuto, l’imparare dagli errori propri e altrui, l’apertura ad opinioni diverse e la capacità di argo-
mentare le proprie. 

Le esperienze concrete potranno essere realizzate in aula o in spazi adatti: laboratorio scolastico, ma anche spazi naturali 
o ambienti raggiungibili facilmente. È importante disporre di tempi e modalità di lavoro che consentano, in modo non 
superficiale o affrettato, la produzione di idee originali da parte dei ragazzi, anche a costo di fare delle scelte sui livelli di 
approfondimento e limitarsi alla trattazione di temi rilevanti.  

 

 

Tecnologia 

 

TRAGUARDO DI TECNOLOGIA. Lo studio e l’esercizio della tecnologia hanno lo scopo di favorire la conoscenza degli 
elementi informativi tecnici e tecnologici utili a costituire una adeguata competenza dei principali settori produttivi, dei 
metodi di produzione, dei relativi principi scientifici e delle problematiche ambientali e socio - economiche connesse. 

Le attività teoriche e pratiche insegnano all’alunno le tecniche di rappresentazione grafica bidimensionale e tridimensio-
nale al fine di saper tradurre dal linguaggio verbale o scritto a quello grafico, osservare e descrivere un semplice oggetto 
ed apprendere un linguaggio tecnico specifico. 

 

 

Arte e Immagine 

 

TRAGUARDO DI ARTE E IMMAGINE. La disciplina arte e immagine ha la finalità di sviluppare e potenziare nell’alunno le 
capacità di esprimersi e comunicare in modo creativo e personale, di osservare per leggere e comprendere le immagini e 
le diverse creazioni artistiche, di acquisire una personale sensibilità estetica e un atteggiamento di consapevole atten-
zione verso il patrimonio artistico. 

Il percorso formativo, attento all’importanza della soggettività degli allievi, dovrà riconoscere, valorizzare e ordinare co-
noscenze ed esperienze acquisite dall’alunno nel campo espressivo e multimediale anche fuori dalla scuola, come ele-
menti utili al processo di formazione della capacità di riflessione critica. 

 

 

Musica 

 

TRAGUARDO DI MUSICA. La musica, componente fondamentale e universale dell’esperienza umana, offre uno spazio 
simbolico e relazionale propizio all’attivazione di processi di cooperazione e socializzazione, all’acquisizione di strumenti 
di conoscenza, alla valorizzazione della creatività e della partecipazione, allo sviluppo del senso di appartenenza a una 
comunità, nonché all’interazione fra culture diverse. 

L’apprendimento della musica consta di pratiche e di conoscenze, e nella scuola si articola su due dimensioni: a) produ-
zione, mediante l’azione diretta (esplorativa, compositiva, esecutiva) con e sui materiali sonori, in particolare attraverso 
l’attività corale e di musica d’insieme; b) fruizione consapevole, che implica la costruzione e l’elaborazione di significati 
personali, sociali e culturali, relativamente a fatti, eventi, opere del presente e del passato. 

 

 

 

 

Scienze Motorie 

 

TRAGUARDO DI SCIENZE MOTORIE. Nel primo ciclo l’educazione fisica promuove la conoscenza di sé e delle proprie 
potenzialità nella costante relazione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti. Contribuisce, inoltre, alla formazione della per-
sonalità dell’alunno attraverso la conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea, nonché del continuo 
bisogno di movimento come cura costante della propria persona e del proprio benessere. 
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Aree del curriculo verticale 

 

Il Curricolo del Collegio Rotondi nasce dall’esigenza di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico 
e completo, che promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolu-
tivi e nei diversi ordini scolastici, costruisce progressivamente la propria identità. Si indicano qui gli obiettivi che l’allievo 
deve raggiungere al termine del I ciclo della scuola dell’obbligo. 

 

 

Area socio - affettiva  

 

■ Comportarsi correttamente nei confronti degli insegnanti, dei compagni e dell'ambiente di lavoro; partecipare all'atti-
vità scolastica in modo consapevole e corretto.  

■ Vivere l'esperienza scolastica con spirito di collaborazione, rispettando le opinioni, le abilità e le condizioni degli altri , 
cogliendo dal confronto il valore della diversità.  

■ Lavorare con impegno e responsabilità, impegnandosi in modo pienamente rispondente alle capacità personali e 
adeguato a soddisfare i propri interessi.  

■ Cogliere nelle attività proposte l'occasione per sviluppare la positiva consapevolezza della propria identità personale, 
per star bene con sé e con gli altri.  

 

 

Area cognitivo - espressiva  

 

■ Comprendere e utilizzare i linguaggi specifici delle discipline.  

■ Saper collegare i concetti acquisiti nelle diverse discipline.  

■ Conoscere e usare consapevolmente nuovi mezzi espressivi.  

 

 

Area logico - formativa  

 

■ Raccogliere informazioni attraverso l'osservazione, analizzare e classificare le osservazioni raccolte. 

■ Sintetizzare e mettere in relazione le informazioni considerate.  

■ Formulare possibili soluzioni nei confronti di un problema.  

■ Essere cosciente del lavoro svolto e valutarne la validità.   

 

 

 

Competenze chiave 

 

Imparare ad imparare  

 

Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione 
e di formazione (formale, non formale e informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro. 
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Progettare  

 

Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze 
apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, 
definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.  

 

 

Comunicare  

 

Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, infor-
matici e multimediali). Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze di-
sciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).  

 

 

Collaborare e partecipare  

 

Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la con-
flittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri.  

 

 

Agire in modo autonomo e responsabile  

 

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni ricono-
scendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.  

 

 

Risolvere problemi  

 

Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, racco-
gliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 
discipline.  

 

 

Individuare collegamenti e relazioni  

 

Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura siste-
mica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.  

 

 

Acquisire ed interpretare l’informazione  

 

Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comuni-
cativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 



 
 

Piano Triennale Offerta Formativa 
 

 
 

Z:\18-19\12_PTOF\PTOF-secondaria-primo-grado.docx pagina 11 di 44 

 

 

Strategie metodologiche 

 

Nella scuola il metodo ha la finalità di accompagnare il processo di insegnamento-apprendimento favorendo le migliori 
condizioni di incontro tra gli stili cognitivi degli alunni e i contenuti da apprendere. Si tratta di una modalità operativa per 
condurre gli alunni a raggiungere nuovi obiettivi formativi a livello di conoscenze e abilità, al fine di promuovere lo svi-
luppo delle competenze. Tenendo, tuttavia, presente che l’apprendimento è un processo cognitivo che si intreccia anche 
con dinamiche emotive ed affettive, ogni scelta metodologica sarà finalizzata a favorire la partecipazione attiva degli 
alunni. Inoltre, cercando di adeguare le varie attività disciplinari agli stili cognitivi e ai bisogni emotivi degli alunni, i con-
tenuti verranno organizzati in unità di apprendimento. Tutta l’azione didattica avrà come caratteristica principale la fles-
sibilità dei metodi, pertanto, al fine di conseguire tutti gli obiettivi, sia quelli di carattere socio-affettivo e sia quelli di 
carattere logico-cognitivo, la nostra scuola addotta varie strategie metodologiche, alternando momenti di lezione espo-
sitiva, narrativa, dialogata, operativa, cooperativa, laboratoriale e multimediale. Le scelte metodologiche, sempre finaliz-
zate alla valorizzazione delle potenzialità del gruppo classe e a rendere l’alunno protagonista del proprio apprendimento, 
porranno attenzione ai seguenti aspetti:  

■ Rispetto, per le classi prime, della continuità educativo-metodologica, tra la Scuola Primaria e la Secondaria di I 
Grado.  

■ Consapevolezza che le scelte di docenti ed educatori devono mirare al superamento delle difficoltà ed alla crescita 
culturale degli allievi, interpretandone ed ampliandone gli interessi e migliorando l’efficacia del processo di insegna-
mento/apprendimento.  

■ Coerenza tra metodologia e verifiche.  

■ Promozione di un atteggiamento attivo negli allievi che li renda partecipi nella propria crescita culturale ed umana.  

■ Avvio ad una metodologia di tipo sistematico induttivo-deduttivo che favorisca lo sviluppo e il rafforzamento delle 
capacità di astrazione e di sintesi.  

■  Adozione della metodologia comunicativa di tipo democratico nella molteplicità delle sue forme: - forma iconica (di-
segno, pittura, immagini, film) - forma verbale (conversazioni, relazioni, esposizioni, visualizzazioni, letture, audizioni, 
dialoghi) - forma scritta (relazioni, cronaca, testi liberi, composizioni, rielaborazioni, interpretazioni).  

■ Uso della metodologia esperienziale quale punto di partenza per una conoscenza ipotetico-deduttiva che privilegi il 
racconto diretto degli allievi, il loro personale coinvolgimento, la partecipazione alle esperienze collaborative e la 
sperimentazione sul campo di particolari attività attraverso: 

 visite guidate a realtà culturali ed economico-sociali del territorio locale; 

 viaggi di istruzione in Italia e all’estero;  

 lavori di gruppo o in coppie di aiuto e attività laboratoriali.  

 

Tutte queste strategie intendono promuovere non solo una scuola dell’insegnamento ma anche una scuola dell’appren-
dimento, attenta sia alla quantità delle proposte ma anche alla loro qualità, per intercettare le attitudini, le necessità e gli 
interessi dei preadolescenti. 

 

Al fine di supportare le scelte metodologiche perseguite, verranno utilizzate una molteplice varietà di mezzi e strumenti 
didattici, secondo il principio del “si impara facendo”.  

■ Cartelloni, relazioni, diapositive sonorizzate, riprese filmate, inchieste al fine di sviluppare l’operatività nell’indagine,  
nell’analisi e sistemazione delle conoscenze, nella realizzazione di tecniche e strumenti di lavoro, nella preparazione 
della documentazione relativa alle attività svolte.  

■ Stampa quotidiana e periodica come apertura alla società, quale strumento di analisi dei linguaggi settoriali; la lettura 
avrà, quindi, lo scopo di collegare acquisizioni alla vita quotidiana, individuando lo spessore dei problemi storici, so-
ciali, economici, naturali e morali che investono la vita sociale.  

■ Computer e lavagna interattiva multimediale.  

■ dvd per la visione di film, un’efficace rappresentazione della realtà per riflettere sulla vita dell’uomo e del mondo che, 
facilitando la conoscenza e la comprensione di particolari argomenti, diventa una risorsa importante per lo studio e 
per la formazione umana e culturale. In questo caso specifico, verrà utilizzata la metodologia del “cineforum”: una 
modalità educativa che prevede la visione di un film seguita da una riflessione personale e da un dibattito guidato.  

■ Spettacoli teatrali e concerti, per stimolare la sensibilità artistico-musicale.  

■ Incontro con testimoni, scrittori ed esperti di varie tematiche.  
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■ Biblioteca, laboratori, palestra e parco.  

■ Visite guidate alla città riguardo le varie epoche che permettano di integrare le conoscenze storicoartistiche con il 
presente. 

 

 

 

AREA DELLA VALUTAZIONE  

 

 

La valutazione  

 

I CRITERI 

La Scuola Secondaria di I Grado ha come finalità principale il pieno sviluppo della personalità degli alunni, pertanto anche 
l’ambito della valutazione deve assumere un carattere formativo: si valuta per educare! Essa, infatti, ha per oggetto il 
processo di apprendimento ma anche il comportamento dell’alunno e concorre, con la sua finalità formativa, all’indivi-
duazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al 
miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo. Il processo di valutazione prevede tre diverse articola-
zioni: - iniziale o diagnostica, che si realizza attraverso la somministrazione delle prove d’ingresso; - in itinere o formativa, 
che si realizza attraverso interrogazioni, elaborati e verifiche varie; - finale o sommativa che si realizza attraverso la 
compilazione del documento di valutazione. A ciascun insegnante compete la responsabilità della valutazione e la scelta 
delle modalità di verifica per valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi propri della sua disciplina. Inoltre, accom-
pagnando tutto il processo formativo, la valutazione dovrà rispondere alle seguenti istanze: - far conoscere all’alunno il 
suo livello di apprendimento in riferimento agli obiettivi prefissati; - far conoscere al docente l’efficacia o meno delle sue 
strategie e metodologie di insegnamento; - far conoscere alla famiglia le competenze acquisite dall’alunno a livello di 
conoscenze e abilità. Ovviamente, la valutazione terrà conto anche dell’interesse, dell’impegno e dell’autonomia dimo-
strati dall’alunno nel corso delle varie attività didattiche, attraverso l’osservazione sistematica del lavoro svolto in classe 
e il controllo dei lavori assegnati per casa. Infine, per quanto riguarda la comunicazione del processo di apprendimento 
e la valutazione degli alunni, il nostro Istituto assicura alle famiglie un’informazione tempestiva attraverso il registro 
elettronico. 

 

I criteri delineati dalla nostra Scuola per le osservazioni sistematiche, effettuate in relazione al progetto didattico-edu-
cativo elaborato dai vari Consigli di Classe, intendono essere:  

■ intenzionali e volte a cogliere alcuni aspetti relativi alla partecipazione dell’alunno;  
■ verificanti la distanza iniziale e intermedia dell’alunno rispetto al conseguimento degli obiettivi;  
■ effettuate sulla base degli indicatori stabiliti dal Consiglio di Classe;  
■ ispirate alla possibilità di una oggettiva rilevazione;  
■ riguardanti il possesso dei requisiti culturali, delle abilità trasversali (comprensione dei messaggi orali, lettura e 

comprensione dei messaggi scritti, capacità di comunicare e di esprimersi nei vari linguaggi orali, scritti o grafici, 
livello di sviluppo delle capacità logiche ) del metodo, del grado di autonomia personale, della costanza e dell’impegno 
nella partecipazione alle attività didattiche e nello studio degli interessi, delle motivazioni, degli atteggiamenti verso 
la scuola, del rapporto con i compagni e con i docenti.  

 

La valutazione del profitto relativo alle singole discipline si basa sull’accertamento sistematico del processo di appren-
dimento che si realizza con diverse modalità di verifica:  

■ prove scritte: questionari a risposta aperta, prove strutturate e semi-strutturate (vero/falso, a scelta multipla, a 
completamento, di corrispondenza, ecc.), temi, relazioni, componimenti, riassunti, ricerche, problemi, esercizi, mappe 
di sintesi.  

■ prove orali: interrogazioni, interventi dal posto, conversazioni spontanee e guidate, discussioni su argomenti di studio, 
esposizione di attività svolte, presentazioni, ricerche.  

■ - prove pratiche: libere espressioni creative, prove strumentali e vocali, test motori, prove tecnico-grafiche, prove di 
laboratorio.  

 

Per ogni disciplina è previsto un congruo numero di verifiche, necessario al raggiungimento di una valutazione attendibile 
per ciascun alunno. 

Si ricorda inoltre che: 
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■ nel corso dell’anno scolastico le pagelle del I periodo vengono consegnate ai genitori al termine di un’assemblea; 
■ nei casi che destano particolare preoccupazione le pagelle o i pagellini intermedi sono accompagnati da una lettera 

che invita i genitori a colloquio con i Coordinatori di Classe e, in seguito, con il Dirigente Scolastico; 
■ alla fine dell’anno il risultato viene formulato attraverso le modalità fissate nel Regolamento degli scrutini depositato 

presso la Segreteria;  
■ fa parte della valutazione anche il voto di condotta, secondo le modalità stabilite dalla vigente normativa 
■ le pagelle di I e II periodo contengono, inoltre, anche un giudizio personalizzato sui singoli alunni che mette in luce 

punti di forza e criticità del percorso scolastico ed educativo. 

 

La valutazione del comportamento si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevo-
lezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri 
diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in 
particolare. La valutazione del comportamento degli alunni è espressa con giudizio formulato collegialmentein sede di 
scrutinio intermedio e finale e non può riferirsi ad un singolo episodio, 

ma deve scaturire da una complessiva analisi di maturazione, di crescita civile e culturale dello studente in ordine all’in-
tero quadrimestre. In particolare, tenuto conto della valenza formativa ed educativa cui deve rispondere l’attribuzione del 
giudizio sul comportamento, il Consiglio di Classe tiene in debita evidenza e considerazione i progressi e i miglioramenti 
realizzati dallo studente nel corso dell’anno scolastico (art.3, c.2 D. M. 5/2009) 

 

 

Scala di valutazione nelle singole discipline: 

 

ITALIANO 

PRIMA  

Voto 10  Ha conoscenze dei contenuti molto ampie ed approfondite. Ha acquisito significative competenze morfologiche e compreso in 
modo sicuro i testi proposti. Espone con adeguata proprietà lessicale e produce descrizioni, riassunti e commenti molto accu-
rati. 

Voto 9  Ha conoscenze dei contenuti ampie ed approfondite. Ha acquisito buone competenze morfologiche e compreso in modo sicuro 
i testi proposti. Espone con proprietà lessicale e produce descrizioni, riassunti e commenti accurati. 

Voto 8 Ha conoscenze dei contenuti ampie. Ha acquisito buone competenze morfologiche e compreso in modo corretto i testi proposti. 
Espone con proprietà lessicale e produce descrizioni, riassunti e commenti accurati. 

Voto 7 Ha discrete conoscenze dei contenuti. Ha acquisito adeguate competenze morfologiche e compreso in modo corretto i testi 
proposti. Espone con accettabile proprietà lessicale e produce descrizioni, riassunti e commenti adeguati. 

Voto 6 Ha sufficienti conoscenze dei contenuti. Ha acquisito accettabili competenze morfologiche e generalmente compreso i testi 
proposti. Espone con scarsa proprietà lessicale e produce descrizioni, riassunti e commenti non sempre adeguati. 

Voto 5 Ha scarse conoscenze dei contenuti. Non ha ancora acquisito adeguate competenze morfologiche. Espone con poca proprietà 
lessicale e produce descrizioni, riassunti e commenti inadeguati. 

Voto 4 Ignora i contenuti del programma svolto, presenta lacune molto estese e povertà nell’uso della terminologia specifica della d i-
sciplina; fa gravi errori nell’esposizione scritta e orale. 

 

SECONDA 

Voto 10 Ha conoscenze dei contenuti molto ampie ed approfondite. Ha acquisito significative competenze morfo-sintattiche e com-
preso in modo sicuro i testi proposti. Espone con adeguata proprietà lessicale e produce elaborati molto accurati. 

Voto 9 Ha conoscenze dei contenuti ampie ed approfondite. Ha acquisito buone competenze morfo-sintattiche e compreso in modo 
sicuro i testi proposti. Espone con proprietà lessicale e produce elaborati accurati. 

Voto 8 Ha conoscenze dei contenuti ampie. Ha acquisito buone competenze morfo-sintattiche e compreso in modo corretto i testi 
proposti. Espone con proprietà lessicale e produce elaborati pertinenti. 

Voto 7 Ha conoscenze dei contenuti ampie. Ha acquisito buone competenze morfo-sintattiche e compreso in modo corretto i testi 
proposti. Espone con proprietà lessicale e produce elaborati pertinenti. 

Voto 6 Ha sufficienti conoscenze dei contenuti. Ha acquisito accettabili competenze morfo-sintattiche e generalmente compreso i 
testi proposti. Espone con scarsa proprietà lessicale e produce elaborati non sempre adeguati. 

Voto 5 Ha scarse conoscenze dei contenuti. Non ha ancora acquisito adeguate competenze morfo-sintattiche. Espone con poca 
proprietà lessicale e produce testi inadeguati. 
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Voto 4 Ignora i contenuti del programma svolto, presenta lacune molto estese e povertà nell’uso della terminologia specifica della 
disciplina; fa gravi errori nell’esposizione scritta e orale. 

 

TERZA 

Voto 10 Ha conoscenze dei contenuti molto ampie ed approfondite. Ha acquisito significative competenze logico-sintattiche e com-
preso in modo sicuro i testi proposti. Espone con adeguata proprietà lessicale e produce elaborati personali molto accurati. 

Voto 9 Ha conoscenze dei contenuti ampie ed approfondite. Ha acquisito buone competenze logico-sintattiche e compreso in modo 
sicuro i testi proposti. Espone con proprietà lessicale e produce elaborati personali accurati. 

Voto 8 Ha conoscenze dei contenuti ampie. Ha acquisito buone competenze logico-sintattiche e compreso in modo corretto i testi 
proposti. Espone con proprietà lessicale e produce elaborati personali pertinenti. 

Voto 7 Ha discrete conoscenze dei contenuti. Ha acquisito adeguate competenze logico-sintattiche e compreso in modo corretto i 
testi proposti. Espone con accettabile proprietà lessicale e produce elaborati personali adeguati. 

Voto 6 Ha sufficienti conoscenze dei contenuti. Ha acquisito accettabili competenze logico-sintattiche e generalmente compreso i 
testi proposti. Espone con scarsa proprietà lessicale e produce elaborati personali non sempre adeguati. 

Voto 5  Ha scarse conoscenze dei contenuti. Non ha ancora acquisito adeguate competenze logico-sintattiche. Espone con poca 
proprietà lessicale e produce testi personali inadeguati. 

Voto 4 Ignora i contenuti del programma svolto, presenta lacune molto estese e povertà nell’uso della terminologia specifica della 
disciplina; fa gravi errori nell’esposizione scritta e orale. 

 

STORIA 

PRIMA SECONDA TERZA  

Voto 10 Conosce approfonditamente l’argomento studiato. Espone in modo fluido e appropriato. Individua con autonomia la rela-
zione di causa-effetto di ogni fatto storico. 

Voto 9 Conosce ampiamente l’argomento studiato. Espone in modo appropriato. Individua con autonomia la relazione di causa-
effetto di ogni fatto storico 

Voto 8 Conosce adeguatamente l’argomento studiato. Espone in modo pertinente. Individua correttamente la relazione di causa-
effetto di ogni fatto storico. 

Voto 7 Conosce discretamente l’argomento studiato. Espone in modo corretto. Individua, se guidato, la relazione di causa-effetto 
dei fatti storici. 

Voto 6 Ha conoscenze generiche dell’argomento studiato. Espone in modo accettabile. Non sempre individua la relazione di causa-
effetto dei fatti storici. 

Voto 5 Ha conoscenze superficiali dell’argomento trattato. Espone in modo inadeguato. Non individua la relazione di causa-effetto 
dei fatti storici. 

Voto 4 Ha conoscenze lacunose. Espone in modo improprio. Non è in grado di orientarsi all’interno della disciplina 

 

GEOGRAFIA 

PRIMA SECONDA TERZA  

Voto 10  Conosce approfonditamente l’argomento studiato. Espone in modo fluido e appropriato. Ha ampiamente compreso l’utilizzo 
degli strumenti della disciplina ed effettua collegamenti adeguati. 

Voto 9 Conosce ampiamente l’argomento studiato. Espone in modo appropriato. Ha compreso l’utilizzo degli strumenti della disci-
plina ed effettua collegamenti. 

Voto 8 Conosce adeguatamente l’argomento studiato. Espone in modo pertinente. Utilizzo correttamente gli strumenti della disci-
plina ed effettua i collegamenti richiesti. 

Voto 7 Conosce discretamente l’argomento studiato. Espone in modo corretto. Utilizza, se guidato, gli strumenti della disciplina. 

Voto 6 Ha conoscenze generiche dell’argomento studiato. Espone in modo accettabile. Non sempre utilizza correttamente gli stru-
menti della disciplina. 

Voto 5 Ha conoscenze superficiali dell’argomento trattato. Espone in modo inadeguato. Non utilizza correttamente gli strumenti 
della disciplina. 

Voto 4 Ha conoscenze lacunose. Espone in modo improprio. Non è in grado di utilizzare gli strumenti della disciplina. 

 

INGLESE 
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PRIMA  

Voto 10 Comprende dettagliatamente vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre brevi messaggi su argomenti 
noti in modo esatto ed efficace. 

Voto 9 Comprende in profondità vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre brevi messaggi su argomenti noti 
in modo preciso. 

Voto 8 Comprende correttamente vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre brevi messaggi su argomenti 
noti in modo appropriato. 

Voto 7 Comprende in maniera soddisfacente vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre brevi messaggi su 
argomenti noti in modo generalmente appropriato. 

Voto 6 Comprende il significato generale di vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre brevi messaggi  

su argomenti noti in modo semplice ma chiaro. 

Voto 5 Comprende in modo frammentario il significato di vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre con 
qualche difficoltà brevi messaggi su argomenti noti. 

Voto 4 Comprende in modo incompleto il significato di vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, ha difficoltà nel pro-
durre brevi messaggi su argomenti noti. 

 

SECONDA 

Voto 10 Comprende dettagliatamente frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere una breve conversazione in modo 
esatto ed efficace. 

Voto 9  Comprende in profondità frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere una breve conversazione in modo 
preciso 

Voto 8 Comprende correttamente frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere una breve conversazione in modo 
appropriato. 

Voto 7 Comprende in maniera soddisfacente frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere una breve conversazione 
in modo generalmente appropriato. 

Voto 6 Comprende il significato generale di frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere una breve conversazione 
in modo semplice ma chiaro. 

Voto 5 Comprende in modo frammentario il significato generale di frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere 
con qualche difficoltà una breve conversazione. 

Voto 4  Comprende in modo incompleto il significato generale di frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, ha difficoltà nel 
sostenere una breve conversazione. 

 

TERZA  

Voto 10 Comprende dettagliatamente testi di vari argomenti, sa esprimere la propria opinione in modo esatto ed effi-
cace. 

Voto 9 Comprende in profondità testi di vari argomenti, sa esprimere la propria opinione in modo preciso. 

Voto 8  Comprende correttamente testi di vari argomenti, sa esprimere la propria opinione in modo appropriato. 

Voto 7  Comprende in maniera soddisfacente testi di vari argomenti, sa esprimere la propria opinione in modo gene-
ralmente appropriato. 

Voto 6 Comprende il significato generale di testi di vari argomenti, sa esprimere la propria opinione in modo semplice 
ma chiaro. 

Voto 5 Comprende in modo frammentario il significato di testi di vari argomenti, sa esprimere con qualche difficoltà 
la propria opinione. 

Voto 4  Comprende in modo incompleto il significato di testi di vari argomenti, ha difficoltà nell’esprimere la propria 
opinione. 

 

SPAGNOLO 

PRIMA  

Voto 10 Comprende dettagliatamente vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre brevi messaggi su argomenti 
noti in modo esatto ed efficace. 

Voto 9 Comprende in profondità vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre brevi messaggi su argomenti noti 
in modo preciso. 
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Voto 8 Comprende correttamente vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre brevi messaggi su argomenti 
noti in modo appropriato. 

Voto 7 Comprende in maniera soddisfacente vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre brevi messaggi su 
argomenti noti in modo generalmente appropriato. 

Voto 6 Comprende il significato generale di vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre brevi messaggi  

su argomenti noti in modo semplice ma chiaro. 

Voto 5 Comprende in modo frammentario il significato di vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, sa produrre con 
qualche difficoltà brevi messaggi su argomenti noti. 

Voto 4 Comprende in modo incompleto il significato di vocaboli e semplici frasi riguardanti la sfera personale, ha difficoltà nel pro-
durre brevi messaggi su argomenti noti. 

 

SECONDA 

Voto 10 Comprende dettagliatamente frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere una breve conversazione in modo 
esatto ed efficace. 

Voto 9 Comprende in profondità frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere una breve conversazione in modo 
preciso 

Voto 8 Comprende correttamente frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere una breve conversazione in modo 
appropriato. 

Voto 7 Comprende in maniera soddisfacente frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere una breve conversazione 
in modo generalmente appropriato. 

Voto 6 Comprende il significato generale di frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere una breve conversazione 
in modo semplice ma chiaro. 

Voto 5 Comprende in modo frammentario il significato generale di frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, sa sostenere 
con qualche difficoltà una breve conversazione. 

Voto 4  Comprende in modo incompleto il significato generale di frasi e brevi discorsi riguardanti la vita quotidiana, ha difficoltà nel 
sostenere una breve conversazione. 

 

TERZA  

Voto 10 Comprende dettagliatamente testi di vari argomenti, sa esprimere la propria opinione in modo esatto ed efficace. 

Voto 9 Comprende in profondità testi di vari argomenti, sa esprimere la propria opinione in modo preciso. 

Voto 8  Comprende correttamente testi di vari argomenti, sa esprimere la propria opinione in modo appropriato. 

Voto 7  Comprende in maniera soddisfacente testi di vari argomenti, sa esprimere la propria opinione in modo generalmente appro-
priato. 

Voto 6 Comprende il significato generale di testi di vari argomenti, sa esprimere la propria opinione in modo semplice ma chiaro. 

Voto 5 Comprende in modo frammentario il significato di testi di vari argomenti, sa esprimere con qualche difficoltà la propria opi-
nione. 

Voto 4  Comprende in modo incompleto il significato di testi di vari argomenti, ha difficoltà nell’esprimere la propria opinione. 

 

MATEMATICA    

PRIMA  

Voto 4   Presenta molte difficoltà nella comprensione e nella descrizione dei fenomeni scientifici. Non si impegna nella progressiva 
acquisizione di un linguaggio specifico. 

Voto 5  Si mostra insicuro nella comprensione e nella descrizione dei fenomeni scientifici. Presenta difficoltà nella progressiva ac-
quisizione di un linguaggio specifico 

Voto 6   Comprende e descrive in modo accettabile i fenomeni scientifici. Si sta impegnando nell’acquisizione di un linguaggio speci-
fico. 

Voto 7 Comprende e descrive in modo adeguato i fenomeni scientifici. Ha imparato ad utilizzare un linguaggio abbastanza corretto 

Voto 8 Comprende i fenomeni scientifici e li sa descrivere con una certa precisione. Ha imparato ad utilizzare un linguaggio corretto 
e specifico. 

Voto 9 Comprende agevolmente i fenomeni scientifici e li sa descrivere con precisione. Sa utilizzare un linguaggio corretto ed ap-
propriato. 
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Voto 10   Comprende agevolmente i fenomeni scientifici e li sa descrivere con precisione e completezza. Nell’esposizione è sicuro ed 
utilizza un linguaggio corretto ed appropriato. 

 

SECONDA 

Voto 4  Presenta molte difficoltà nella comprensione e nella descrizione dei fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia 
di un organismo vivente. Non sa utilizzare consapevolmente il linguaggio specifico richiesto. 

Voto 5  Si mostra insicuro nella comprensione e nella descrizione dei fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un 
organismo vivente. Presenta difficoltà nell’utilizzo consapevole del linguaggio specifico richiesto. 

Voto 6   Comprende e descrive in modo accettabile i fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un organismo vivente. 
Si sta avviando ad un utilizzo consapevole del linguaggio specifico richiesto. 

Voto 7    Comprende e descrive in modo adeguato i fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un organismo vivente. 
Ha imparato ad utilizzare consapevolmente un linguaggio specifico abbastanza corretto. 

Voto 8    Comprende i fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un organismo vivente e li sa descrivere con una certa 
precisione. Ha imparato ad utilizzare consapevolmente un linguaggio corretto e specifico. 

Voto 9   Comprende agevolmente i fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un organismo vivente e li sa descrivere 
con precisione. Sa utilizzare consapevolmente un linguaggio corretto ed appropriato 

Voto 10   Comprende agevolmente i fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un organismo vivente e li sa descrivere 
con precisione e completezza. Nell’esposizione è sicuro ed utilizza consapevolmente un linguaggio corretto ed appropriato. 

 

TERZA 

Voto 4     Presenta molte difficoltà nella comprensione, nella descrizione e nell’analisi dei fenomeni scientifici affrontati e nell’uti lizzo di 
un linguaggio specifico corretto ed appropriato. 

Voto 5  Si mostra insicuro nella comprensione, nella descrizione e nell’analisi dei fenomeni scientifici affrontati e presenta difficoltà 
nell’utilizzo di un linguaggio specifico corretto ed appropriato 

Voto 6   Comprende, descrive e analizza in modo accettabile i fenomeni scientifici affrontati. Si sta impegnando nell’acquisizione di un 
linguaggio specifico corretto ed appropriato. 

Voto 7    Comprende, descrive e analizza in modo adeguato i fenomeni scientifici affrontati. Ha imparato ad utilizzare un linguaggio 
abbastanza corretto ed appropriato. 

Voto 8    Comprende i fenomeni scientifici e li sa descrivere ed analizzare con una certa precisione. Ha imparato ad utilizzare un lin-
guaggio specifico corretto ed appropriato.  

Voto 9   Comprende agevolmente i fenomeni scientifici. Sa utilizzare un linguaggio corretto ed appropriato per descriverli e analizzarli 
con precisione.  

Voto 10   Comprende agevolmente i fenomeni scientifici e li sa descrivere e analizzare autonomamente con precisione e completezza. 
Nell’esposizione è sicuro ed utilizza un linguaggio corretto ed appropriato. 

 

SCIENZE 

PRIMA  

Voto 4   Presenta molte difficoltà nella comprensione e nella descrizione dei fenomeni scientifici. Non si impegna nella progressiva 
acquisizione di un linguaggio specifico. 

Voto 5  Si mostra insicuro nella comprensione e nella descrizione dei fenomeni scientifici. Presenta difficoltà nella progressiva acqui-
sizione di un linguaggio specifico. 

Voto 6   Comprende e descrive in modo accettabile i fenomeni scientifici. Si sta impegnando nell’acquisizione di un linguaggio speci-
fico. 

Voto 7    Comprende e descrive in modo adeguato i fenomeni scientifici. Ha imparato ad utilizzare un linguaggio abbastanza corretto. 

Voto 8    Comprende i fenomeni scientifici e li sa descrivere con una certa precisione. Ha imparato ad utilizzare un linguaggio corretto 
e specifico. 

Voto 9   Comprende agevolmente i fenomeni scientifici e li sa descrivere con precisione. Sa utilizzare un linguaggio corretto ed appro-
priato. 

Voto 10   Comprende agevolmente i fenomeni scientifici e li sa descrivere con precisione e completezza. Nell’esposizione è sicuro ed 
utilizza un linguaggio corretto ed appropriato. 

 
SECONDA 
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Voto 4     Presenta molte difficoltà nella comprensione e nella descrizione dei fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia 
di un organismo vivente. Non sa utilizzare consapevolmente il linguaggio specifico richiesto. 

Voto 5  Si mostra insicuro nella comprensione e nella descrizione dei fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un 
organismo vivente. Presenta difficoltà nell’utilizzo consapevole del linguaggio specifico richiesto. 

Voto 6   Comprende e descrive in modo accettabile i fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un organismo vivente. 
Si sta avviando ad un utilizzo consapevole del linguaggio specifico richiesto. 

Voto 7    Comprende e descrive in modo adeguato i fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un organismo vivente. 
Ha imparato ad utilizzare consapevolmente un linguaggio specifico abbastanza corretto. 

Voto 8    Comprende i fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un organismo vivente e li sa descrivere con una certa 
precisione. Ha imparato ad utilizzare consapevolmente un linguaggio corretto e specifico. 

Voto 9   Comprende agevolmente i fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un organismo vivente e li sa descrivere 
con precisione. Sa utilizzare consapevolmente un linguaggio corretto ed appropriato 

Voto 10   Comprende agevolmente i fenomeni scientifici riguardanti l’anatomia e la fisiologia di un organismo vivente e li sa descrivere 
con precisione e completezza. Nell’esposizione è sicuro ed utilizza consapevolmente un linguaggio corretto ed appropriato. 

 
TERZA 

Voto 4     Presenta molte difficoltà nella comprensione, nella descrizione e nell’analisi dei fenomeni scientifici affrontati e nell’utilizzo di 
un linguaggio specifico corretto ed appropriato. 

Voto 5  Si mostra insicuro nella comprensione, nella descrizione e nell’analisi dei fenomeni scientifici affrontati e presenta difficoltà 
nell’utilizzo di un linguaggio specifico corretto ed appropriato 

Voto 6   Comprende, descrive e analizza in modo accettabile i fenomeni scientifici affrontati. Si sta impegnando nell’acquisizione di un 
linguaggio specifico corretto ed appropriato. 

Voto 7    Comprende, descrive e analizza in modo adeguato i fenomeni scientifici affrontati. Ha imparato ad utilizzare un linguaggio 
abbastanza corretto ed appropriato. 

Voto 8    Comprende i fenomeni scientifici e li sa descrivere ed analizzare con una certa precisione. Ha imparato ad utilizzare un lin-
guaggio specifico corretto ed appropriato.  

Voto 9   Comprende agevolmente i fenomeni scientifici e sa utilizzare un linguaggio corretto ed appropriato per descriverli e analizzarli 
con precisione.  

Voto 10   Comprende agevolmente i fenomeni scientifici e li sa descrivere e analizzare autonomamente con precisione e completezza. 
Nell’esposizione è sicuro ed utilizza un linguaggio corretto ed appropriato. 

 

MUSICA  

PRIMA – SECONDA - TERZA 

Voto 10 L'alunno è in grado di lavorare in autonomia, riconoscendo e analizzando in modo sicuro il linguaggio e i contenuti di una 
comunicazione musicale; anche in situazioni nuove utilizza con padronanza le conoscenze acquisite. 

Voto 9 L'alunno è in grado di lavorare in autonomia, riconoscendo e analizzando in modo sicuro il linguaggio e i contenuti di una 
comunicazione musicale; utilizza con padronanza le conoscenze acquisite. 

Voto 8 L'alunno riconosce e analizza in modo preciso il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musicale; utilizza con sicu-
rezza le conoscenze acquisite. 

Voto 7 L'alunno riconosce e analizza in modo adeguato il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musicale; utilizza le cono-
scenze acquisite in modo accettabile. 

Voto 6 L'alunno riconosce e analizza parzialmente il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musicale; utilizza in modo es-
senziale le conoscenze acquisite. 

Voto 5 L'alunno riconosce con difficoltà il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musicale; utilizza gli strumenti di lavoro in 
modo parziale. 

Voto 4 L'alunno non è in grado di riconoscere il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musicale; non è in grado di utilizzare 
gli strumenti di lavoro. 

 

TECNOLOGIA 

PRIMA 

Voto 10 Ha padronanza delle regole di base della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro con sicurezza. Produce tavole cor-
rette, molto precise, anche con attenzione all’originalità.  Studia in modo completo e con sicurezza le nozioni teoriche. 
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Voto 9 Ha padronanza delle regole basilari della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro in maniera corretta. Produce tavole 
corrette e precise. Studia in modo completo le nozioni teoriche.  

Voto 8 Conosce le regole basilari della geometria piana e utilizzare gli strumenti di lavoro in maniera corretta. Produce tavole corrette 
e studia ed apprende in modo diligente le nozioni teoriche riguardanti la tecnologia applicata. 

Voto 7 Conosce le regole basilari della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro in modo alterno ma corretto. Produce tavole 
abbastanza corrette e studia in modo memonico le nozioni teoriche.  

Voto 6 Conosce in modo essenziale le regole basilari della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro in maniera difficoltosa. 
Produce tavole abbastanza corrette e studia in modo sufficiente le nozioni teoriche.  

Voto 5 Conosce solo alcune delle regole basilari della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro in maniera difficoltosa. Produce 
tavole imprecise ed incomplete. Studia in modo frammentato le nozioni teoriche. 

Voto 4 Non conosce le regole basilari della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro in maniera scorretta. Produce tavole 
imprecise ed incomplete non raggiungendo gli obiettivi minimi proposti.  Non si applica nello studio delle nozioni teoriche. 

 

SECONDA 

Voto 10 Ha padronanza delle regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro con sicurezza. Produce tavole 
corrette, molto precise, anche con attenzione all’originalità.  Studia in modo completo utilizzando un linguaggio tecnico spe-
cifico. 

Voto 9 Ha padronanza delle regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera corretta. Produce tavole 
corrette e precise.  Studia in modo completo utilizzando adeguatamente un linguaggio tecnico specifico. 

Voto 8 Conosce le regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera corretta.  Produce tavole corrette 
e studia in modo diligente le nozioni teoriche, utilizzando adeguatamente un linguaggio tecnico specifico. 

Voto 7 Conosce le regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera alterna ma corretta. Produce 
tavole abbastanza corrette e studia in modo memonico le nozioni teoriche, utilizzando un linguaggio tecnico specifico. 

Voto 6 Conosce le regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera difficoltosa. Produce tavole ab-
bastanza corrette e studia in modo sufficiente le nozioni teoriche, utilizzando un linguaggio tecnico sommario. 

Voto 5 Conosce solo alcune delle regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in modo difficoltoso. Produce 
tavole imprecise ed incomplete. Studia in modo frammentato le nozioni teoriche e non sa utilizzare un linguaggio tecnico. 

Voto 4 Non conosce le regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in modo scorretto. Produce tavole im-
precise ed incomplete. Studia in modo lacunoso le nozioni teoriche e non sa utilizzare un linguaggio tecnico. 

 

TERZA 

Voto 10 Ha padronanza delle regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro con sicurezza. Produce tavole corrette, 
precise ed originali. Studia in modo completo e con sicurezza le nozioni utilizzando un linguaggio tecnico specifico. 

Voto 9 Ha padronanza delle regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera corretta. Produce tavole 
corrette e precise. Studia in modo completo le nozioni teoriche, utilizzando adeguatamente un linguaggio tecnico   

Voto 8 Conosce le regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera corretta.  Produce tavole corrette e 
studia in modo diligente le nozioni teoriche, utilizzando adeguatamente un linguaggio tecnico specifico. 

Voto 7 Conosce le regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera alterna ma corretta. Produce tavole 
abbastanza corrette e studia in modo memonico le nozioni teoriche, utilizzando un linguaggio tecnico specifico. 

Voto 6 Conosce le regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera difficoltosa. Produce tavole abba-
stanza corrette e studia in modo sufficiente le nozioni teoriche, utilizzando un linguaggio tecnico sommario 

Voto 5 Conosce solo alcune delle regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in modo difficoltoso. Produce 
tavole imprecise ed incomplete.  Studia in modo frammentato le nozioni teoriche e non sa utilizzare un linguaggio tecnico. 

Voto 4  Non conosce le regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in modo scorretto. Produce tavole imprecise 
ed incomplete non raggiungendo gli obiettivi minimi proposti.  Non si applica nello studio delle nozioni teoriche e non sa 
utilizzare un linguaggio tecnico. 

 

ARTE E IMMAGINE 

PRIME  

10 Gli elaborati grafici sono molto approfonditi con competente uso delle tecniche e pertinenti alla traccia. La rielaborazione 
personale degli argomenti dimostra ottime capacità di osservazione e superamento degli stereotipi. 

9  Gli elaborati grafici sono approfonditi con sicuro uso delle tecniche e pertinenti alla traccia. La rielaborazione personale degli 
argomenti dimostra buone capacità di osservazione e progressivo superamento degli stereotipi. 
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8  Gli elaborati grafici sono approfonditi con buono uso delle di tecniche e pertinenti alla traccia. La rielaborazione personale 
degli argomenti dimostra capacità di osservazione. 

7  Gli elaborati grafici mostrano discrete capacità di applicazione delle tecniche e sono pertinenti alla traccia. La rielaborazione 
personale e l’esposizione degli argomenti sono corrette e frutto di buona memorizzazione. 

6 Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia e mostrano sufficiente capacità di applicazione delle tecniche, non sempre sono 
superati gli stereotipi. La rielaborazione personale e la cura degli argomenti trattati è sufficiente a soddisfare le richieste.  

5  Gli elaborati grafici mostrano scarsa capacità di applicazione delle tecniche e non sempre sono pertinenti alla traccia. La 
rielaborazione personale e la cura degli argomenti trattati sono lacunosi e non sempre completi. 

4 Gli elaborati grafici mostrano una inadeguata capacità di applicazione delle tecniche e non sono pertinenti alla traccia. Non 
viene applicata una rielaborazione personale degli argomenti trattati, che sono trattati in modo lacunoso e generico 

 

SECONDE  

10 Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia e mostrano una competente produzione dei messaggi visivi con corretto uso 
delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra ottime capacità di osservazione e abilità 
compositive. 

9  Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia mostrano una buona produzione dei messaggi visivi con un uso corretto delle 
tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra buone capacità di osservazione e abilità 
compositive.  

8  Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia e mostrano una buona produzione dei messaggi visivi unita ad un uso diligente 
delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra adeguate capacità di osservazione e abilità 
compositive. 

7  Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia e mostrano una adeguata produzione dei messaggi visivi unita ad un uso 
diligente delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra capacità di osservazione e abilità 
compositive. 

6 Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia e mostrano una sufficiente produzione dei messaggi visivi unita ad un uso 
diligente delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra capacità di osservazione. 

5 Le prove grafiche sono pertinenti alla traccia e mostrano una scarsa capacità di produzione dei messaggi visivi unita ad un 
uso non sempre corretto delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti si dimostra lacunosa. 

4 Gli elaborati grafici non sono pertinenti alla traccia e mostrano una disordinata capacità di produzione dei messaggi visivi 
unita ad un uso non corretto delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti si dimostra inadeguata. 

 

TERZE 

10  Gli elaborati grafici mostrano una competente capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi con corretto uso delle 
tecniche e del colore. L’originale rielaborazione personale degli argomenti dimostra ottima capacità critica di osservazione. 

9  Gli elaborati grafici mostrano una buona capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi con corretto uso delle tecniche e 
del colore. L’originale rielaborazione personale degli argomenti dimostra buona capacità critica di osservazione. 

8  Gli elaborati grafici mostrano una buona capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi con corretto uso delle tecniche e 
del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra buona capacità critica di osservazione. 

7 Gli elaborati grafici mostrano una adeguata capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi unita ad un uso diligente delle 
tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra capacità di osservazione e abilità compositive  

6 Gli elaborati grafici mostrano una sufficiente capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi unita ad un uso adeguato 
delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra capacità di osservazione. 

5 Gli elaborati grafici mostrano una scarsa capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi unita ad un uso non sempre 
corretto delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti si dimostra lacunosa. 

4  Gli elaborati grafici mostrano una disordinata capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi unita ad un uso non corretto 
delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti si dimostra inadeguata. 

 

SCIENZE MOTORIE 

 

PRIMA – SECONDA - TERZA 

Voto 10 Realizza risposte motorie corrette, precise ed efficaci in tutte le situazioni. Ottimo il livello delle conoscenze teoriche. Cono-
sce e rispetta le regole utilizzando i gesti motori specifici in modo consapevole con fair play. 
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Voto 9 Realizza risposte motorie corrette in contesti diversificati. Più che buono il livello delle conoscenze teoriche. Rispetta le re-
gole nella pratica ludico-sportiva utilizzando adeguatamente i gesti motori specifici e con fair play. 

Voto 8 Realizza risposte motorie adeguate in tutte le situazioni. Buono il livello delle conoscenze teoriche. Rispetta le regole nella 
pratica ludico-sportiva e collabora in modo attivo con gli altri. Utilizza adeguatamente i gesti motori specifici. 

Voto 7 Realizza risposte motorie adeguate. Discreto il livello delle conoscenze teoriche. Rispetta le regole nella pratica ludico-spor-
tiva collaborando con i compagni. Utilizza con qualche incertezza i gesti motori specifici. 

Voto 6 Realizza risposte motorie accettabili. Sufficiente il livello delle conoscenze teoriche. Conosce ma non sempre rispetta le re-
gole nella pratica ludico-sportiva e la collaborazione con i compagni è limitata. Utilizza parzialmente i gesti motori specifici. 

Voto 5 Non sempre realizza schemi motori coordinati e non riesce a trasferirli in modo efficace. Scarso il livello scarso delle cono-
scenze teoriche. Rispetta con fatica le regole condivise e collabora con i compagni solo se sollecitato. 

Voto 4 Ha difficoltà nell'esecuzione degli schemi motori di base e, anche se guidato, non riesce ad usare il proprio corpo in modo 
adeguato. Insufficienti le conoscenze teoriche. Partecipa saltuariamente alle attività non rispettando le regole condivise. 

 

 

Descrittori per gli alunni con diagnosi 

 

ITALIANO  

(il giudizio è la sintesi della valutazione di conoscenze, obiettivi raggiunti e competenze sia nella programmazione orale, che nella produ-

zione scritta).  

 

PRIMA 

Voto Conoscenze, obiettivi raggiunti, competenze 

10 
Ha conoscenze dei contenuti molto ampie ed approfondite. Ha acquisito significative competenze morfologiche e compreso 
in modo sicuro i testi proposti. Espone con adeguata proprietà lessicale. Espone con proprietà lessicale e produce descri-
zioni, riassunti e commenti molto accurati. 

9 
Ha conoscenze dei contenuti ampie. Ha acquisito buone competenze morfologiche e compreso in modo sicuro i testi pro-
posti. Espone con proprietà lessicale e produce descrizioni, riassunti e commenti accurati. 

8 
Ha buone conoscenze dei contenuti. Sa utilizzare le competenze morfologiche di base e comprende in modo corretto i testi 
proposti. Espone con buona proprietà lessicale e produce descrizioni, riassunti e commenti adeguati. 

7 
Ha discrete conoscenze dei contenuti. Sa utilizzare le conoscenze morfologiche di base e comprende in modo corretto i testi 
proposti. Espone con accettabile proprietà lessicale e produce descrizioni, riassunti e commenti semplici. 

6 
Ha sufficienti conoscenze dei contenuti. Sa utilizzare la morfologia di base e generalmente comprende i testi proposti. 
Espone con scarsa proprietà lessicale e produce descrizioni, riassunti e commenti molto semplici e non sempre adeguati. 

5 
Ha scarse conoscenze dei contenuti. Non ha ancora acquisito adeguate competenze morfologiche. Espone con poca pro-
prietà lessicale e produce descrizioni, riassunti e commenti inadeguati. 

4 
Ignora i contenuti del programma svolto, presenta lacune molto estese e povertà nell’uso della terminologia specifica della 
disciplina; fa gravi errori nell’esposizione scritta e orale. 

 

SECONDA 

Voto Conoscenze, obiettivi raggiunti, competenze 

10 
Ha conoscenze dei contenuti molto ampie ed approfondite. Ha acquisito significative competenze morfo-sintattiche e com-
preso in modo sicuro i testi proposti. Espone con adeguata proprietà lessicale e produce elaborati molto accurati. 

9 
Ha conoscenze dei contenuti ampie. Ha acquisito buone competenze morfo-sintattiche e compreso in modo sicuro i testi 
proposti. Espone con proprietà lessicale e produce elaborati accurati. 

8 
Ha buone conoscenze dei contenuti. Sa utilizzare le competenze morfo-sintattiche di base e comprende in modo corretto i 
testi proposti. Espone con buona proprietà lessicale e produce elaborati adeguati. 

7 
Ha discrete conoscenze dei contenuti. Sa utilizzare le conoscenze morfo-sintattiche di base e comprende in modo corretto 
i testi proposti. Espone con accettabile proprietà lessicale e produce elaborati semplici. 

6 
Ha sufficienti conoscenze dei contenuti. Sa utilizzare la morfo-sintassi di base e generalmente comprende i testi proposti. 
Espone con scarsa proprietà lessicale e produce elaborati molto semplici e non sempre adeguati. 
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5 
Ha scarse conoscenze dei contenuti. Non ha ancora acquisito adeguate competenze morfo-sintattiche. Espone con poca 
proprietà lessicale e produce testi inadeguati. 

4 
Ignora i contenuti del programma svolto, presenta lacune molto estese e povertà nell’uso della terminologia specifica della 
disciplina; fa gravi errori nell’esposizione scritta e orale. 

 

TERZA 

Voto Conoscenze, obiettivi raggiunti, competenze 

10 
Ha conoscenze dei contenuti molto ampie ed approfondite. Ha acquisito significative competenze logico-sintattiche e com-
preso in modo sicuro i testi proposti. Espone con adeguata proprietà lessicale e produce elaborati personali molto accurati. 

9 
Ha conoscenze dei contenuti ampie ed approfondite. Ha acquisito buone competenze logico-sintattiche e compreso in modo 
sicuro i testi proposti. Espone con proprietà lessicale e produce elaborati personali accurati.  

8 
Ha buone conoscenze dei contenuti. Sa utilizzare le competenze logico-sintattiche di base e comprende in modo corretto i 
testi proposti. Espone con buona proprietà lessicale e produce elaborati adeguati. 

7 
Ha discrete conoscenze dei contenuti. Sa utilizzare le conoscenze logico-sintattiche di base e comprende in modo corretto 
i testi proposti. Espone con accettabile proprietà lessicale e produce elaborati semplici. 

6 
Ha sufficienti conoscenze dei contenuti. Sa utilizzare le conoscenze logico-sintattiche di base e generalmente comprende i 
testi proposti. Espone con scarsa proprietà lessicale e produce elaborati molto semplici e non sempre adeguati. 

5 
Ha scarse conoscenze dei contenuti. Non ha ancora acquisito adeguate competenze logico-sintattiche. Espone con poca 
proprietà lessicale e produce testi personali inadeguati. 

4 
Ignora i contenuti del programma svolto, presenta lacune molto estese e povertà nell’uso della terminologia specifica della 
disciplina; fa gravi errori nell’esposizione scritta e orale. 

 

STORIA 

PRIMA - SECONDA - TERZA 

Voto  Conoscenze, obiettivi raggiunti, competenze 

10 
Ha conoscenze adeguate dell’argomento studiato. Espone in modo corretto. Sa individuare autonomamente la relazione di 
causa-effetto dei fatti storici. 

9 
Ha buone conoscenze dell’argomento trattato. Espone in modo corretto. Individua la relazione di causa-effetto dei fatti 
storici. 

8 
Ha buone conoscenze dell’argomento studiato. Espone in modo semplice e corretto. Individua, se guidato, la relazione di 
causa-effetto dei fatti storici. 

7 
Conosce discretamente l’argomento studiato. Espone in modo semplice e accettabile. Individua, se guidato, la relazione di 
causa-effetto dei fatti storici. 

6 
Ha sufficienti conoscenze dell’argomento studiato. Espone in modo molto semplice. Non sempre individua la relazione di 
causa-effetto dei fatti storici. 

5 
Ha conoscenze incomplete dell’argomento studiato. Espone con fatica. Non individua la relazione di causa-effetto dei fatti 
storici. 

4 
Ha conoscenze insufficienti dell’argomento studiato. Espone con fatica. Non individua la relazione di causa-effetto dei fatti 
storici. 

 

GEOGRAFIA 

PRIMA - SECONDA - TERZA 

Voto  Conoscenze, obiettivi raggiunti, competenze 

10 
Ha conoscenze adeguate dell’argomento studiato. Espone in modo corretto. 

Sa utilizzare autonomamente gli strumenti della disciplina ed effettua collegamenti adeguati. 

9 
Ha buone conoscenze dell’argomento trattato. Espone in modo corretto. Sa utilizzare gli strumenti della disciplina in modo 
adeguato ed effettua collegamenti. 

8 
Ha buone conoscenze dell’argomento studiato. Espone in modo semplice e corretto. Sa generalmente utilizzare gli stru-
menti della disciplina ed effettua i collegamenti richiesti, se guidato. 

7 
Conosce discretamente l’argomento studiato. Espone in modo semplice e accettabile. Sa generalmente utilizzare gli stru-
menti della disciplina ed effettua i collegamenti richiesti, se guidato. 
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6 
Ha conoscenze generiche dell’argomento studiato. Espone in modo molto semplice. Non sempre utilizza correttamente gli 
strumenti della disciplina. 

5 
Ha conoscenze incomplete dell’argomento trattato. Espone con fatica. Non utilizza correttamente gli strumenti della disci-
plina. 

4 Ha conoscenze insufficienti. Espone con fatica. Non è in grado di utilizzare gli strumenti della disciplina. 

 

MATEMATICA 

6 Ha una conoscenza accettabile dei concetti basilari degli argomenti affrontati. Guidato, sa applicare procedi-
menti semplificati e risolvere semplici problemi utilizzando strumenti di calcolo e schemi noti.  

7 Ha una conoscenza soddisfacente dei concetti basilari degli argomenti affrontati. Sa applicare     procedi-
menti semplificati e risolvere semplici problemi, utilizzando strumenti di calcolo e seguendo in modo abba-
stanza autonomo tracce predefinite. 

8 Ha una conoscenza apprezzabile dei concetti basilari degli argomenti affrontati. Sa applicare     procedimenti 
semplificati e risolvere semplici problemi, utilizzando in modo autonomo schemi e strumenti compensativi.     

9 Ha una conoscenza sicura dei concetti basilari degli argomenti affrontati. Sa applicare procedimenti sempli-
ficati e risolvere semplici problemi, utilizzando solo strumenti di calcolo e schemi essenziali concordati con 
l’insegnante. 

10 Ha una conoscenza sicura dei concetti basilari degli argomenti affrontati. Sa applicare procedimenti sempli-
ficati e risolvere semplici problemi utilizzando autonomamente schemi e strumenti di calcolo anche in situa-
zioni nuove. 

 

SCIENZE 

6 Apprende le informazioni generali degli argomenti studiati attraverso mappe e schemi che sa utilizzare nelle 
verifiche solo se guidato. 

7 Apprende le informazioni generali degli argomenti studiati attraverso mappe e schemi che sa utilizzare in 
modo abbastanza autonomo nelle verifiche. 

8 Apprende le informazioni generali degli argomenti studiati attraverso mappe e schemi che sa utilizzare in 
modo autonomo nelle verifiche. 

9 Apprende in modo completo le informazioni generali degli argomenti studiati attraverso mappe e schemi che 
sa utilizzare in modo autonomo nelle verifiche. 

10 Apprende in modo sicuro e completo le informazioni generali degli argomenti studiati attraverso mappe e 
schemi che sa utilizzare in modo autonomo nelle verifiche. 

 

MUSICA 

10 L'alunno riconosce, analizza e utilizza in modo sicuro il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musi-
cale sulla base delle conoscenze acquisite 

9 L'alunno riconosce e analizza in modo preciso il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musicale; 
utilizza con sicurezza le conoscenze acquisite 

8 L'alunno riconosce e analizza in modo appropriato il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musicale; 
utilizza adeguatamente le conoscenze acquisite 

7 L'alunno riconosce in modo accettabile il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musicale; utilizza le 
conoscenze acquisite in modo parziale 

6 L'alunno riconosce parzialmente il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musicale; utilizza in modo 
essenziale le conoscenze acquisite 

5 L'alunno riconosce con difficoltà il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musicale; utilizza gli stru-
menti di lavoro in modo parziale 

4 L'alunno non è in grado di riconoscere il linguaggio e i contenuti di una comunicazione musicale; non è in 
grado di utilizzare gli strumenti di lavoro 

 

TECNOLOGIA  

PRIMA 
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Voto 10 Conosce le regole di base della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro con sicurezza. Produce tavole 
corrette. Studia in modo completo le nozioni teoriche. 

Voto 9 Conosce le regole basilari della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro in maniera corretta. Produce 
tavole corrette. Studia in modo completo le nozioni teoriche.  

Voto 8 Conosce le principali regole basilari della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro in maniera corretta. 
Produce tavole corrette e studia in modo diligente le nozioni teoriche riguardanti la tecnologia applicata. 

Voto 7 Conosce le principali regole basilari della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro in modo alterno ma 
corretto. Produce tavole abbastanza corrette e studia in modo memonico le nozioni teoriche.  

Voto 6 Conosce alcune delle principali le regole basilari della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro in ma-
niera difficoltosa. Produce tavole abbastanza corrette e studia in modo sufficiente le nozioni teoriche.  

Voto 5 Conosce solo alcune delle regole principali della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro in maniera 
difficoltosa. Produce tavole imprecise ed incomplete. Studia in modo frammentato le nozioni teoriche. 

Voto 4 Non conosce le regole principali della geometria piana e utilizza gli strumenti di lavoro in maniera scorretta. 
Produce tavole imprecise ed incomplete, non raggiungendo gli obiettivi minimi proposti.  Non si applica nello 
studio delle nozioni teoriche. 

 

SECONDA 

Voto 10 Ha padronanza delle regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro con sicurezza. 
Produce tavole corrette, molto precise, anche con attenzione all’originalità.  Studia in modo completo utiliz-
zando un linguaggio tecnico specifico. 

Voto 9 Ha padronanza delle regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera corretta. 
Produce tavole corrette e precise.  Studia in modo completo utilizzando adeguatamente un linguaggio tecnico 
specifico. 

Voto 8 Conosce le regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera corretta.  Produce 
tavole corrette e studia in modo diligente le nozioni teoriche, utilizzando adeguatamente un linguaggio tecnico 
specifico. 

Voto 7 Conosce le regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera alterna ma cor-
retta. Produce tavole abbastanza corrette e studia in modo memonico le nozioni teoriche, utilizzando un lin-
guaggio tecnico specifico. 

Voto 6 Conosce le regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera difficoltosa. Pro-
duce tavole abbastanza corrette e studia in modo sufficiente le nozioni teoriche, utilizzando un linguaggio 
tecnico sommario. 

Voto 5 Conosce solo alcune delle regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in modo dif-
ficoltoso. Produce tavole imprecise ed incomplete. Studia in modo frammentato le nozioni teoriche e non sa 
utilizzare un linguaggio tecnico. 

Voto 4 Non conosce le regole del disegno bi e tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in modo scorretto. Pro-
duce tavole imprecise ed incomplete. Studia in modo lacunoso le nozioni teoriche e non sa utilizzare un lin-
guaggio tecnico. 

 

TERZA 

Voto 10 Ha padronanza delle regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro con sicurezza. Produce 
tavole corrette, precise ed originali. Studia in modo completo e con sicurezza le nozioni utilizzando un linguag-
gio tecnico specifico. 

Voto 9 Ha padronanza delle regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera corretta. 
Produce tavole corrette e precise. Studia in modo completo le nozioni teoriche, utilizzando adeguatamente un 
linguaggio tecnico   

Voto 8 Conosce le regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera corretta.  Produce 
tavole corrette e studia in modo diligente le nozioni teoriche, utilizzando adeguatamente un linguaggio tecnico 
specifico. 

Voto 7 Conosce le regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera alterna ma corretta. 
Produce tavole abbastanza corrette e studia in modo memonico le nozioni teoriche, utilizzando un linguaggio 
tecnico specifico. 

Voto 6 Conosce le regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in maniera difficoltosa. Produce 
tavole abbastanza corrette e studia in modo sufficiente le nozioni teoriche, utilizzando un linguaggio tecnico 
sommario 
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Voto 5 Conosce solo alcune delle regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in modo difficol-
toso. Produce tavole imprecise ed incomplete.  Studia in modo frammentato le nozioni teoriche e non sa uti-
lizzare un linguaggio tecnico. 

Voto 4  Non conosce le regole del disegno tridimensionale, utilizza gli strumenti di lavoro in modo scorretto. Produce 
tavole imprecise ed incomplete non raggiungendo gli obiettivi minimi proposti.  Non si applica nello studio 
delle nozioni teoriche. 

 

ARTE 

PRIME  

10 Gli elaborati grafici risultano approfonditi con competente uso delle tecniche e pertinenti alla traccia. Il livello 
di raggiungimento dei suoi obiettivi specifici è ottimo. 

9  Gli elaborati grafici sono approfonditi con sicuro uso delle tecniche e pertinenti alla traccia.  Il livello di 
raggiungimento dei suoi obiettivi specifici è distinto. 

8  Gli elaborati grafici sono approfonditi con buono uso delle di tecniche e pertinenti alla traccia. Il livello di 
raggiungimento dei suoi obiettivi specifici è buono. 

7  Gli elaborati grafici mostrano discrete capacità di applicazione delle tecniche e sono pertinenti alla traccia. Il 
livello di raggiungimento dei suoi obiettivi specifici è discreto. 

6 Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia e mostrano sufficiente capacità di applicazione delle tecniche. 
Il livello di raggiungimento dei suoi obiettivi specifici è sufficiente. 

5  Gli elaborati grafici mostrano scarsa capacità di applicazione delle tecniche e non sempre sono pertinenti alla 
traccia. Il livello di raggiungimento dei suoi obiettivi specifici è insufficiente. 

4  Gli elaborati grafici mostrano una inadeguata capacità di applicazione delle tecniche e non sono pertinenti alla 
traccia. Il livello di raggiungimento dei suoi obiettivi specifici è gravemente insufficiente. 

 

SECONDE  

10 Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia e mostrano una competente produzione dei messaggi visivi 
con corretto uso delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra ottime 
capacità di osservazione e abilità compositive. 

9  Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia mostrano una buona produzione dei messaggi visivi con un 
uso corretto delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra buone capacità 
di osservazione e abilità compositive.  

8  Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia e mostrano una buona produzione dei messaggi visivi unita ad 
un uso diligente delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra adeguate 
capacità di osservazione e abilità compositive. 

7  Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia e mostrano una adeguata produzione dei messaggi visivi unita 
ad un uso diligente delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra capacità 
di osservazione e abilità compositive. 

6 Gli elaborati grafici sono pertinenti alla traccia e mostrano una sufficiente produzione dei messaggi visivi unita 
ad un uso diligente delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra capacità 
di osservazione. 

5 Le prove grafiche sono pertinenti alla traccia e mostrano una scarsa capacità di produzione dei messaggi visivi 
unita ad un uso non sempre corretto delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti 
si dimostra lacunosa. 

4  Gli elaborati grafici non sono pertinenti alla traccia e mostrano una disordinata capacità di produzione dei 
messaggi visivi unita ad un uso non corretto delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli 
argomenti si dimostra inadeguata. 

 

TERZE 

10 Gli elaborati grafici mostrano una competente capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi con corretto 
uso delle tecniche e del colore. L’originale rielaborazione personale degli argomenti dimostra ottima capacità 
critica di osservazione. 

9  Gli elaborati grafici mostrano una buona capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi con corretto uso 
delle tecniche e del colore. L’originale rielaborazione personale degli argomenti dimostra buona capacità 
critica di osservazione. 
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8  Gli elaborati grafici mostrano una buona capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi con corretto uso 
delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra buona capacità critica di 
osservazione. 

7 Gli elaborati grafici mostrano una adeguata capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi unita ad un 
uso diligente delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra capacità di 
osservazione e abilità compositive  

6 Gli elaborati grafici mostrano una sufficiente capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi unita ad un 
uso adeguato delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti dimostra capacità di 
osservazione. 

5 Gli elaborati grafici mostrano una scarsa capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi unita ad un uso 
non sempre corretto delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti si dimostra 
lacunosa. 

4  Gli elaborati grafici mostrano una disordinata capacità di esprimere e comunicare messaggi visivi unita ad un 
uso non corretto delle tecniche e del colore. La rielaborazione personale degli argomenti si dimostra 
inadeguata. 

 

SCIENZE MOTORIE 

PRIMA – SECONDA - TERZA 

Voto 10 Realizza risposte motorie corrette, precise ed efficaci in tutte le situazioni. Ottimo il livello delle conoscenze teoriche. Cono-
sce e rispetta le regole utilizzando i gesti motori specifici in modo consapevole con fair play. 

Voto 9 Realizza risposte motorie corrette in contesti diversificati. Più che buono il livello delle conoscenze teoriche. Rispetta le re-
gole nella pratica ludico-sportiva utilizzando adeguatamente i gesti motori specifici e con fair play. 

Voto 8 Realizza risposte motorie adeguate in tutte le situazioni. Buono il livello delle conoscenze teoriche. Rispetta le regole nella 
pratica ludico-sportiva e collabora in modo attivo con gli altri. Utilizza adeguatamente i gesti motori specifici. 

Voto 7 Realizza risposte motorie adeguate. Discreto il livello delle conoscenze teoriche. Rispetta le regole nella pratica ludico-spor-
tiva collaborando con i compagni. Utilizza con qualche incertezza i gesti motori specifici. 

Voto 6 Realizza risposte motorie accettabili. Sufficiente il livello delle conoscenze teoriche. Conosce ma non sempre rispetta le re-
gole nella pratica ludico-sportiva e la collaborazione con i compagni è limitata. Utilizza parzialmente i gesti motori specifici. 

Voto 5 Non sempre realizza schemi motori coordinati e non riesce a trasferirli in modo efficace. Scarso il livello scarso delle cono-
scenze teoriche. Rispetta con fatica le regole condivise e collabora con i compagni solo se sollecitato. 

Voto 4 Ha difficoltà nell'esecuzione degli schemi motori di base e, anche se guidato, non riesce ad usare il proprio corpo in modo 
adeguato. Insufficienti le conoscenze teoriche. Partecipa saltuariamente alle attività non rispettando le regole condivise. 

 

 

Scala di valutazione del comportamento: 

 

■ Eccellente  Rispetta sempre le regole; coi docenti è cordiale, rispettoso/a, corretto/a; costante; puntuale e 
responsabile nel lavoro personale; la partecipazione è assidua, pertinente e costruttiva; 
l’attenzione è interessata e costante; è sempre pronto/a a collaborare. (10) 

■ Ottimo  Rispetta le regole; con i docenti è corretto/a e rispettoso/a; con tutti i compagni è positivo/a; 
costante e puntuale nel lavoro personale; la partecipazione è pertinente e costruttiva; l’attenzione 
è costante, la collaborazione è attiva. (9) 

■ Distinto  Generalmente rispetta le regole; con i docenti generalmente corretto/a; non con tutti i compagni 
è disponibile; è abbastanza costante nel lavoro personale, la partecipazione è generalmente 
adeguata; l’attenzione è generalmente adeguata; la collaborazione è attiva su richiesta. (8) 

■ Non adeguato  Deve essere richiamato/a al rispetto delle regole; con i docenti talvolta poco corretto/a; con i 
compagni è poco disponibile; il lavoro personale è discontinuo; la partecipazione poca attiva; a 
volte è distratto/a; si dimostra collaborativo solo in alcune situazioni. (7) 

■ Sufficiente  Spesso non rispetta le regole; coi i docenti poco corretto/a; con alcuni compagni ha atteggiamenti 
poco positivi; il lavoro personale non è adeguato alle richieste; partecipa solo se sollecitato/a, 
spesso è distratto/a; è poco collaborativo/a. (6) 
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Modalità del calcolo del voto di ammissione all’esame di stato 

Per gli alunni del terzo anno della Scuola Secondaria di I Grado, l’ammissione all’Esame di Stato viene formulata in base 
alla normativa vigente in merito alle finalità relative, all’“accertamento delle conoscenze e competenze dell’ultimo anno 
in relazione agli obiettivi specifici dell’indirizzo di studio e alle basi culturali e alle capacità critiche del candidato”.  

Per giungere alla formulazione del voto di idoneità è necessario tenere in considerazione il percorso compiuto dall’alunno 
nel triennio, come contenuto nel l'articolo 11, comma 4-bis, del decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive modifi-
cazioni.  

“La valutazione dell’ammissione è il risultato di un processo logico-valutativo, onnicomprensivo delle valutazioni operate 
durante tutto il triennio, in specie nell’ultimo anno, e non l’esito di una sterile media matematica” secondo quanto sotto-
lineato da Orizzonte Scuola. 

Il C. di C. può quindi, per evitare l’appiattimento delle valutazioni e mettere in risalto la presenza di punti di forza nella 
preparazione degli alunni, introdurre un bonus. Questo bonus, a fronte di chiari e oggettivi criteri di valutazione, permet-
terebbe di valorizzare i candidati meritevoli. 

L’introduzione del bonus deve essere motivato e verbalizzato, perché come cita “Orizzonte scuola:” se la normativa vi-
gente non prevede affatto una media dei voti è anche vero che l’assenza nel verbale dello scrutinio finale di una motiva-
zione circostanziata delle operazioni svolte dal Consiglio, potrebbe essere fonte di notevoli contenziosi”. 

 

Il Consiglio di Classe potrà partire, secondo l’abituale procedura, dalla media ponderata calcolata nel seguente modo:  

■ 20% = valore media secondo quadrimestre I anno  
■ 20% = valore media secondo quadrimestre II anno 
■ 60% = valore media secondo quadrimestre III anno 
■ + bonus di 0,40, motivato dalla scelta di criteri, verbalizzati ed esplicitati nel Regolamento Scrutini.  

 

I criteri di attribuzione del bonus: 

 
■ 1-partecipazione proficua e pertinente, rilevabile dalla tabella utilizzata per la definizione del voto di comportamento; 
■ 2-presenza di un progressivo percorso di miglioramento, rilevabile dai voti di profitto del primo periodo e di fine anno; 
■ 3-un lavoro serio e costante che ha permesso il superamento di una situazione di difficoltà o di disagio personale; 
■ 4-presenza di particolari attitudini e/o competenze in un ambito specifico; 
■ 5-brillantezza dei risultati con media uguale o superiore 8,40/10 
■ 6-brillantezza dei risultati con media uguale o superiore 9,40/10 

Nello scrutinio il Consiglio di classe valuta gli alunni tenendo conto dei seguenti elementi: situazione di partenza del 
singolo alunno, rilevata all’inizio dell’anno scolastico; validità dell’anno scolastico in merito al numero delle assenze, 
secondo la normativa vigente, grado di raggiungimento (documentato dai voti di profitto) degli obiettivi di apprendimento 
specificati dal programma; voti della pagella del primo periodo di valutazione (per lo scrutinio di fine anno scolastico); 
impegno, interesse, frequenza assidua, partecipazione attiva, sia nel lavoro scolastico ordinario, sia negli eventuali inter-
venti integrativi. 

I livelli sono declinati attraverso una serie di descrittori comuni e altri specifici di ogni disciplina. Le griglie di valutazione 
sono debitamente incluse nel piano di lavoro iniziale dei singoli insegnanti, depositate in Segreteria nei termini previsti 
dalla legge, a disposizione degli allievi e delle loro famiglie. La valutazione tiene conto degli elementi emersi dalla misu-
razione e di ogni altro elemento utile a valutare la personalità dell’allievo nel corso dell’anno scolastico. Pertanto la va-
lutazione dell’allievo, fermo restando l’oggettività della misurazione e la fondamentale importanza che le si attribuisce, 
non si esercita prescindendo dagli aspetti specifici della persona, in fatto di partecipazione, impegno, personalità. 

Al termine del I Ciclo il CdCl di ciascuno classe redige il Documento delle Competenze, secondo le linee indicate dal MIUR.  

 

INVALSI 

Nel corso del III anno della Scuola Secondaria di I Grado, gli allievi sono chiamati ad affrontare la Prova Invalsi, che si 
propone di verificarne le competenze acquisite. 

Dall’anno scolastico 2018/19, la Prova Invalsi si svolge nel periodo tra mese di marzo. La prova e la sua correzione 
avviene in modalità telematica, secondo tempi, decisi dal MIUR. La prova investe l’Italiano, la Matematica e la Lingua 
Inglese. L’affronto della prova è condizione obbligatoria per essere ammessi all’Esame di stato, anche se il risultato, in 
termini di voti, non è determinante ai fini delle risultanze dell’Esame stesso.  
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AREA DEL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA EDUCATIVO-DIDATTICA 

 

Progetto accoglienza-Rotondi Style  

Il progetto accoglienza riguarda l’inserimento dei nuovi alunni nelle classi prime.  

Il progetto si articola in due momenti specifici: 

■ Dalla conferma dell’iscrizione (mese di febbraio che precede l’inizio de primo anno di Scuola Secondari di I Grado). I 
nuovi iscritti sono invitati secondo un calendario tempestivamente predisposto a partecipare ad alcuni pomeriggi di 
avvicinamento alla nuova scuola o, per quelli che già frequentano la Scuola primaria del Rotondi, il nuovo segmento 
del I Ciclo.  Sotto l’espressione si intendono così una serie di appuntamenti ludico-didattici-educativi che hanno come 
scopo: la reciproca conoscenza, l’ambientazione, la socializzazione, lo stile di vita che il Collegio Rotondi intende 
trasmettere ai suoi allievi.  

■ Nei primi giorni di scuola gli allievi “vivono insieme” ai loro insegnanti il passaggio dalla Scuola Primaria. Il progetto 
si propone di: 

● favorire l’inserimento nella scuola media degli alunni provenienti dalla scuola elementare  

● conoscere la personalità di ciascun ragazzo  

● fare crescere nei ragazzi l’autostima, la disponibilità a socializzare e ad apprendere  

● esplorare con attività varie e divertenti le potenzialità e le lacune presenti nel futuro gruppo- classe 

 

Il progetto si sviluppa nei primi giorni dell’anno scolastico, secondo un programma che, a puro scopo esemplificativo, 
può essere il seguente: 

■ Incontro nel Quadriportico, momento di preghiera con il Rettore  
■ Saluto del Rettore e del Dirigente Scolastico  
■ Conosco la mia scuola e i suoi spazi 
■ Lavoriamo insieme vedendo, comprendendo, giocando 
■ Un primo approccio ad alcune discipline 
■ Lavoriamo insieme attraverso il disegno, i colori e la musica 
■ Incontriamo il territorio 
■ Dal gruppo alla classe 
■ Start-up 
■ Uscita didattica ludico-ricreativa (canoe, rafting, biciclettata) a fine settembre/inizio ottobre per consolidare 

l’appartenenza e lo spirito di gruppo e per rafforzare il senso di collaborazione. 

 

Start-up a Campestrin 

La tre giorni di inizio anno a Campestrin è il momento che dedichiamo alla fraternità e alla conoscenza di tutte le famiglie 
della Scuola Secondaria di I Grado. È l’occasione per iniziare a conoscere compagni nuovi, le loro famiglie, i professori in 
un contesto extra-scolastico. 

Si tratta di un weekend (da venerdì sera a domenica pomeriggio) presso la casa del Collegio Rotondi in Val di Fassa fatto 
di passeggiate, giochi e convivialità. 

 

Il Progetto Intervallone 

Nel predisporre l’orario scolastico delle singole giornate abbiamo scelto una pausa mensa di 60’ minuti che permetta di 
consumare con tranquillità il pasto, acquisendo così il valore di sedere assieme attorno alla mensa, e di avere un ade-
guato tempo ricreativo. 

La nostra Scuola Secondaria di I Grado, ponendo particolare attenzione ai bisogni dei preadolescenti, intende riappro-
priarsi a pieno titolo del termine ricreazione. Si tratta di un termine denso di significato il cui valore pedagogico è di 
notevole importanza soprattutto in relazione all’età evolutiva dei nostri alunni. La loro è una fase delicata della vita in cui 
ogni giorno sono chiamati a fare esperienza del rifarsi, del rinascere, del ricrearsi. Il nostro istituto offre una preziosa 
opportunità: ampi spazi all’interno di un’architettura storica e di un parco di grande bellezza. È un parco dotato anche di 
spazi attrezzati per le attività sportive: campo da calcio, da calcetto, da pallavolo, da pallacanestro, da tennis. Si tratta di 
un’importante risorsa strutturale che permette a insegnanti ed educatori la possibilità di incontrare i propri alunni in un 
contesto libero dalla dimensione cattedratica e valutativa, secondo il principio pedagogico dell’educazione uno a uno, 
sia pure vissuta in un ambiente educativo comunitario. Oltre a ciò, il parco offre ai nostri alunni la possibilità di prendere 
contatto con la natura, non solo dal punto di vista ecologico ma anche dal punto di vista sociologico attraverso lo svago, 
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il relax e i vari incontri personali. D’altra parte, consapevoli dei benefici psicologici che gli spazi verdi offrono alle persone, 
la nostra scuola prevede l’intervallo ricreativo nel parco tutti i giorni, dopo il pranzo, per circa mezz’ora: uno spazio e un 
momento favorevole per staccare dalla quotidiana routine scolastica, contribuendo in modo efficace al benessere dei 
nostri alunni. Il parco, alzando la qualità di vita all’interno dell’ambiente scolastico, accresce il potenziale ricreativo degli 
alunni combattendo lo stress e la fatica dello studio. Il Quadriportico, capolavoro del Settecento Lombardo, impreziosito 
da un ciclo di affreschi, praticamente unico, nel giorno della festa di fine anno, accoglie il frutto dei laboratori teatrali  dei 
singoli segmenti: è soprattutto una risorsa importante per la socializzazione e l’integrazione, uno spazio che i preadole-
scenti percepiscono come luogo vitale, dove sperimentare, pur nel rispetto delle regole, la propria libertà “ricreativa”. 

 

Le uscite didattiche 

Le uscite didattiche sono mirate all’arricchimento del bagaglio culturale degli allievi. 

Esse hanno come obiettivo: 

■ Educazione alla socialità 
■ Educazione attiva 
■ Scoperta del territorio 

 

APPARTENGONO ALL’EDUCAZIONE ALLA SOCIALITÀ 

le proposte di vita in comune che ogni anno la classe è invitata a vivere o all’esterno o all’interno delle mura del Collegio. 
Nel primo caso i ragazzi, guidati dal rettore, e da alcuni insegnanti si recano in una località e all’interno di una casa, 
appositamente attrezzata, trascorrono alcuni giorni di vita in comune, studiando, giocando, riflettendo sul momento della 
loro vita che stanno affrontando. L’attività è mirata ad imparare a vivere assieme, nel rispetto degli altri, delle loro cose , 
assumendosi anche piccole incombenze che la vita comporta. È un momento di approfondimento spirituale e psicologico 
nell’ambito dell’impostazione propria della nostra scuola. In qualche caso l’esperienza può essere vissuta all’interno 
della scuola. Per qualche giorno al termine delle lezioni, i ragazzi rimangono in Collegio, studiano assieme, vivo assieme 
il momento del pasto serale, trascorrono assieme serate ludico-educative, vivono assieme i momenti di preghiera guidati 
dal Rettore, trascorrono la notte alloggiati nelle camere di cui il collegio dispone. 

 

APPARTENGONO ALL’EDUCAZIONE ATTIVA  

■ le viste ai Musei, che sono sempre accompagnate da attività laboratoriali o presso il Museo stesso, che offre questo 
servizio, o alla ripresa delle lezioni.  

■ la partecipazione teatrale in lingua inglese e spagnola 
■ il progetto denominato “Le date per crescere”, vale a dire il ricordo attivo di alcune dati forti che aiutano a sviluppare 

la coscienza civile e sociale. In particolare: 
■ la giornata della memoria 
■ la festività di San Giovanni Bosco, la cui figura è legata al problema dell’educazione in un’ottica cristiana 
■ la giornata della legalità 

 

APPARTENGONO ALLA SCOPERTA DEL TERRITORIO: 

■ e uscite guidate di uno o più giorni in Italia o all’estero in viaggi di istruzione dove la finalità educativa dello stare 
insieme si intreccia con quella della conoscenza del patrimonio artistico-culturale di città e territori 

■ e giornate sulla neve, presso la Casa di Vacanze del Collegio a Campestrin di Fassa con lo scopo di vivere assieme 
l’esperienza dello sport. 

■ le giornate di saluto al termine dell’anno scolastico con un soggiorno presso una località di alto interesse turistico-
culturale. Le giornate presuppongono la presenza di insegnanti madre lingua per rafforzare la conoscenza delle lingue 
straniere, Inglese e Spagnolo, divertendosi. 

 

PROGETTO ACCOGLIENZA 

• Lunedì 10 settembre 
“Il Collegio Rotondi: erudire et edocere”. 

o La giornata si aprirà con un momento di preghiera alle ore 8:30 che continuerà con una serie 
di attività con il tema “Il piccolo principe”. 

o L’attività inizierà con un incontro di lettura in aula Magna ed in seguito i ragazzi partiranno 
alla conoscenza dell’edificio e dei suoi spazi: attraverso la visita degli ambienti, svolgeranno 
attività didattico-laboratoriali. 
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o In specifico: 
▪ Laboratorio di lingue AULA VEICOLARE 
▪ Laboratorio scientifico LABORATORIO  
▪ Laboratorio artistico - musicale AULA DI ARTE 

o Nel pomeriggio è prevista la presentazione delle attività sportive proposte dal Collegio. 

 

• Martedì 11 settembre 

“Il Collegio Rotondi: occasione di aggregazione” 
o Per questa giornata è prevista un’uscita didattica in Valle Olona, durante la quale i ragazzi 

potranno conoscersi meglio e vivere un’esperienza costruttiva di gruppo. 
o Nel pomeriggio gli educatori si presenteranno alle classi, svolgendo attività che permettano 

la reciproca conoscenza. 
 

• Mercoledì 12 settembre 

“Il Collegio Rotondi: luogo di studio” 
o I singoli docenti si presenteranno alle classi e illustreranno i programmi delle proprie materie. 
o Nel pomeriggio è prevista la visione del film “Il piccolo principe”, pensato per permettere ri-

flessioni di gruppo. 

 

• Giovedì 13 settembre e venerdì 14 settembre 
o le lezioni si svolgeranno regolarmente secondo l’orario comunicato. 
o Nel pomeriggio di giovedì conclusione della visione del film e dibattito. 

 

Per questi primi giorni di scuola si raccomanda di portare un astuccio (con penne, matita, pastelli, temperino, 
righello, forbici e colla) ed un quaderno o un blocco per appunti.  

Si richiede, inoltre, di far indossare agli alunni la divisa della scuola, tenendo conto della necessità di un 
abbigliamento comodo, adatto all’eventuale svolgimento di attività ludico-sportive  

 

 

Per le classi 2ªA, 2ªB, 2ªC e 3ªA 

• Le lezioni inizieranno regolarmente a partire da lunedì 10 settembre alle ore 8,00.   
• Per tutte le classi sono previste le attività pomeridiane fin dal primo giorno di scuola. 

 

PROGETTI TRASVERSALI COMUNI PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

progetto   GIORNATA DELLA MEMORIA 

materie coinvolte Italiano, tecnologia, musica 

quando Primo quadrimestre  

contenuti  Il progetto è rivolto, in modo trasversale, alle classi della scuola secondaria di 
primo grado e prevede l’organizzazione di una mattina di riflessione e approfon-
dimento (lunedì 28 gennaio) attraverso: 

• letture, proiezioni e canti realizzate dai ragazzi delle tre classi; 

• visione di un film legato al tema della memoria. 

insegnante di riferi-
mento 

D’Auria – Sacchi – Roggiani  

 

progetto UNO SGUARDO SUL MONDO 

materie coinvolte Geografia, arte, inglese e spagnolo 
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quando Primo quadrimestre  

contenuti  Il progetto prevede la realizzazione di stand espositivi creati dai ragazzi nei quali 
vengono esposti, attraverso fotografie, testi scritti, disegni e piatti tipici, i paesi 
europei ed extra-europei. 

Le classi prime si occuperanno dei paesaggi tipici italiani. 

Le classi seconde del Regno Unito e della Spagna 

La classe terza degli stati dell’America Settentrionale e dell’America latina. 

insegnante di riferi-
mento 

Terzi - Elzi - Biffi - D’Auria 

 

progetto TEATRO 

materie coinvolte Tutte 

quando Secondo quadrimestre  

contenuti  Il laboratorio teatrale, condotto da un gruppo di docenti, vuole essere il mezzo 
per valorizzare le emozioni e i talenti di ciascun ragazzo. 

Grazie all’attività di teatro, che sviluppa temi diversi nel corso degli anni scola-
stici, si intende promuovere l’espressione personale, la collaborazione tra i pari 
e tra i ragazzi e i docenti, la capacità di lavoro in gruppo. 

insegnante di riferi-
mento 

Terzi – D’Auria – Frasso – Arte – Ed. Fisica 

 

 

progetto CORO 

materie coinvolte Musica 

quando Intero anno scolastico  

contenuti  L’attività di coro coinvolge tutti gli alunni della scuola Secondaria di Primo Grado 
che lo desiderano e prevede un incontro settimanale che i svolgerà durante le 
ore del pomeriggio. 

L’attività corale ha lo scopo di :  avvicinare i ragazzi alla musica attraverso il 
canto, insegnare agli alunni a sapersi ascoltare e saper ascoltare gli altri, favorire 
ogni forma di comunicazione interpersonale , facilitare una buona relazione tra 
gli alunni e promuovere il suono come occasione di integrazione e riabilitazione. 

insegnante di riferi-
mento 

Roggiani 

 

progetto KET e PET 

materie coinvolte Lingua inglese 

quando   

contenuti  A seconda del livello di inglese di ciascuno, gli alunni potranno partecipare a 
corsi in preparazione alle certificazioni linguistiche KET e PET. 

Al termine dei corsi i ragazzi potranno sostenere gli esami che danno diritto alle 
certificazioni A2 e B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue. 

insegnante di riferi-
mento 

Ceriani  - Magadieu  

 

progetto START-UP 
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materie coinvolte Tutte 

quando Primo week-end dell’anno scolastico  

contenuti  Durante il primo weekend dell’anno scolastico è previsto un soggiorno con ra-
gazzi, genitori e insegnanti, nella casa del Collegio di Campestrin, in Val di Fassa. 

L’esperienza vuole essere un momento di condivisione e conoscenza per favo-
rire quel legame scuola-famiglia fondamentale per la crescita dei ragazzi. 

insegnante di riferi-
mento 

Terzi – Bollati  

 

PROGETTI CLASSI  1ª 

 

progetto IL NOSTRO GIOCO 

materie coinvolte Scienze motorie 

quando Secondo quadrimestre  

contenuti  Partendo dallo studio dei diversi giochi di squadra proposti durante le lezioni di 
scienze motorie i ragazzi saranno invitati ad inventare un nuovo gioco.  

Questa sarà un’occasione per riflettere sull’importanza del risetto delle regole e 
della coesione del gruppo. 

insegnante di riferi-
mento 

Insegnanti di scienze motorie  

 

PROGETTI CLASSI  2ª 

 

progetto LA PUBBLICITÀ 

materie coinvolte Italiano - Tecnologia 

quando Secondo quadrimestre  

contenuti  Obiettivo del progetto è quello di studiare ed analizzare i diversi linguaggi pub-
blicitari e le tecniche grafico-visive. 

Al termine del progetto i ragazzi realizzeranno un loro spot pubblicitario ed un 
manifesto. 

insegnante di riferi-
mento 

Terzi – D’Auria - Sacchi 

 

 

progetto AFFETTIVITA’   

materie coinvolte Scienze  

quando Secondo quadrimestre  

contenuti Il progetto affettività è rivolto agli alunni della classe seconda della Scuola Se-
condaria di I grado e ha come obiettivo sviluppare una maggiore consapevolezza 
del proprio corpo che cambia e una più responsabile capacità di relazione con 
coetanei e adulti. 

Percorso: 

• FASE 1: approfondimento dell’aspetto anatomico-fisiologico 
• FASE 2: approfondimento dell’aspetto psicologico emozionale 

insegnante di riferi-
mento 

Bollini - Bollati 
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PROGETTI CLASSE  3ª 

 

progetto ORIENTAMENTO  

materie coinvolte tutte 

quando Secondo quadrimestre  

contenuti Il progetto orientamento è rivolto ai ragazzi di terza media e prevede: 

• incontri con professionisti del mondo del lavoro o con persone disponibili a 
testimoniare un’esperienza di vita significativa; 

• presentazione delle varie tipologie di scuole secondarie e guida ad una scelta 
consapevole e responsabile; 

• lezioni frontali svolte in classe dai docenti che, attraverso le proprie materie, 
affronteranno il tema della scelta; 

• lezioni svolte in classe con i docenti della Scuola Secondaria di II grado (pro-
getto Transition) volte ad una conoscenza diretta delle materie affrontate nei 
corsi superiori; 

• incontri tenuti dai ragazzi della Scuola secondaria di II grado del Collegio Ro-
tondi. 

L’obiettivo è portare i ragazzi a riflettere sulle proprie attitudini e a scegliere in 
modo più consapevole la scuola superiore.  

 

PROPOSTE 

• Ambito umanistico/linguistico incontro con un giornalista (Giovanni 
Borsa) – Prof.ssa Bollati 

• Ambito scientifico-internazionale incontro con una biologa/docente uni-
versitaria Italia/Germania (Stefania) – 
Prof.ssa D’Auria;  

• Ambito scientifico incontro con un medico sportivo – 
Prof.ssa D’Auria 

• Ambito linguistico incontro con un traduttore  
• Ambito umanistico (incontro conclusivo) prof. Giuseppe Frasso 

 

ROTONDY STYLE 

• È un percorso di avvicinamento rivolto ai ragazzi (interni ed esterni) che in-
tendono iscriversi alla Scuola Secondaria di II grado in Collegio. 

• Il progetto è strutturato in una serie di incontri pomeridiani (da febbraio a 
maggio) tenuti dai docenti della Scuola Secondaria di II grado e divisi per aree 
disciplinari (umanistica, matematico-scientifica e linguistica). 

• L’obiettivo è quello di accompagnare i ragazzi in questo delicato passaggio 
dalla scuola Secondaria di I grado ai Licei 

• Il percorso termina con un momento conviviale a fine giugno con la parteci-
pazione anche dei genitori. 

insegnante di riferi-
mento 

Bollini  

 

 

progetto LEGALITÀ 

materie coinvolte Italiano  

quando Secondo quadrimestre  

contenuti  Il progetto prevede  
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• attività svolte in classe nell’ambito delle ore di Italiano e Storia: 
o lettura del testo di L. Garlando, “Per questo mi chiamo Giovanni” 
o lettura e commento della dispensa “Legalizziamoci” 
o visione del film “Paolo Borsellino” e dibattito 

• incontro con Anna Borsellino, sorella del magistrato ucciso dalla mafia (Mi-
lano, Centro Asteria). 

insegnante di riferi-
mento  

Sacchi  

 

progetto PROGETTO PREVENZIONE DROGHE E TOSSICODIPENDENZE  

materie coinvolte Scienze 

quando Secondo quadrimestre  

contenuti  Il progetto è rivolto agli alunni della classe terza della Scuola Secondaria di I 
grado nell’ambito del potenziamento dell’offerta formativa all’interno della pro-
grammazione di Scienze. 

Il progetto prevede un approfondimento sulle tipologie di droghe e tossicodipen-
denze tenuto da un esperto. 

insegnante di riferi-
mento  

Bollini  

 

 

progetto ROTONDI STYLE  

materie coinvolte Scienze 

quando Secondo quadrimestre  

contenuti  Il progetto è rivolto agli alunni della classe terza della Scuola Secondaria di I 
grado nell’ambito del potenziamento dell’offerta formativa all’interno della pro-
grammazione di Scienze. 

Il progetto prevede un approfondimento sulle tipologie di droghe e tossicodipen-
denze tenuto da un esperto. 

insegnante di riferi-
mento  

Bollini  

 

Campus English 

A partire dall’anno scolastico 2013-2014 il Collegio Rotondi ha intrapreso un percorso di potenziamento dell’offerta for-
mativa soprattutto in ambito linguistico. La lingua inglese - sempre più importante nell’ambito della costruzione del cur-
ricolo formativo - diventa competenza imprescindibile per una scuola moderna. Accanto alla presenza di insegnanti ma-
drelingua che nell’ambito del percorso curricolare affiancheranno i docenti per la comprensione, la lettura e lo speaking, 
viene potenziato l’insegnamento della lingua in vista anche delle certificazioni linguistiche CAMBRIDGE ESOL. Per ogni 
fascia d’età è stata studiata la formula di potenziamento più adatta ed efficace in termini di metodologie e strumenti, con 
l’intento di offrire una tappa di avvicinamento a chi vorrà poi, nel futuro, seguire il Percorso d’Inglese Veicolare. Per In-
glese Veicolare si intende un percorso di studio parallelo a quello curricolare nel quale circa il 30% del monte ore scola-
stico si svolgerà in inglese con insegnanti madrelingua. La possibilità di potenziamento dell’inglese, è offerta anche ad 
adulti e studenti universitari. 

 

Campus Musica 

L’Accademia Musicale del Collegio Rotondi nasce all’interno del “Campus Rotondi” con lo scopo di avvicinare bambini, 
ragazzi e adulti alla musica attraverso lo studio di uno strumento individuale o attraverso corsi collettivi in modo diver-
tente ma allo stesso tempo professionale. Si propone di continuare ad essere motore propulsivo della cultura musicale 
della zona attraverso l’organizzazione di concerti da proporre nella prestigiosa aula Magna del Collegio o all’interno del 
quadriportico, oltre che a “master-class” con docenti esterni di altissimo livello già attivate per lo scorso anno. Le lezioni 
di strumento sono individuali mentre i corsi propedeutici e di teoria e lettura musicale sono collettivi. Entrambi sono a 
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cadenza settimanale e la durata delle lezioni può variare da 30 a 60 minuti in base allo strumento e all’età dell’allievo. I 
corsi sono tenuti da docenti altamente qualificati. 

 

Campus Sport 

L’organizzazione dell’attività sportiva extra-curricolare è affidata ad operatori professionisti del settore sportivo che in 
accordo con la direzione della scuola all’inizio di ogni anno scolastico propongono attività sportive di squadra e indivi-
duali oltre l’orario di scuola. Sempre all’interno degli ambienti del Collegio, oltre l’orario scuola, queste attività sono rivolte 
anche a ragazzi/e non frequentanti le scuole del Collegio Rotondi 

 

L’area dell’inclusione 
 

 

Finalità generale e normativa di riferimento 

 

Il 27 dicembre 2012 è stata firmata dal Ministro Francesco Profumo la Direttiva concernente gli “Strumenti d’in-
tervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, che delinea e 
precisa la strategia inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare pienamente il diritto all’apprendimento per tutti gl i 
alunni e gli studenti in situazione di difficoltà. 

La Direttiva ridefinisce e completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione 
della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei 
Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: 

■ alunni disabili (legge 104/1992); 

■ alunni con disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici (legge 170/2010); 

■ svantaggio sociale e culturale; 

■ difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse. 

La Direttiva estende pertanto a tutti studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, ri-
chiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003. 

Il Piano d’Inclusione rivolto agli alunni con Bisogni Educativi Speciali si propone di: 

definire pratiche condivise tra scuola e famiglia; 

■ sostenere gli alunni con BES nella fase di adattamento al nuovo ambiente e in tutto il percorso di studi; 

■ favorire un clima di accoglienza e inclusione; 

■ favorire il successo scolastico e formativo e prevenire blocchi nell’apprendimento di questi studenti, agevolandone 
la piena inclusione sociale e culturale; 

■ ridurre i disagi formativi ed emozionali, favorendone al contempo la piena formazione; 

■ adottare piani di formazione che prevedono un ruolo attivo degli insegnanti; 

■ promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali coinvolti 
(Comune, ASL, Provincia, Regione, Enti di formazione, …). 

Il Piano d’Inclusione si propone di: 

■ definire buone pratiche comuni all’interno dell’Istituto; 

■ delineare prassi condivise di carattere: 

■ amministrativo e burocratico (documentazione necessaria); 

■ comunicativo e relazionale (prima conoscenza); 

■ educativo – didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento del Consiglio di Classe); sociale (even-
tuali rapporti e collaborazione della scuola con il territorio e/o con gli specialisti per la costruzione del ”progetto di 
vita”). 

 

TIPOLOGIE DI BES 

 

L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In 
ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio 
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sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non cono-
scenza della cultura e della lingua italiana, perché appartenenti a culture diverse. Nel variegato panorama delle nostre 
scuole, la complessità delle classi diviene sempre più evidente. 

Quest’area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene indicata come area dei Bi-
sogni Educativi Speciali. 

Secondo l’ICF il Bisogno Educativo Speciale (BES) rappresenta qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento in 
ambito educativo e/o apprenditivo, indipendentemente dall’eziologia, che necessita di educazione speciale individualiz-
zata. 

Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi 
fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, familiari, sociali, ambientali rispetto ai quali è necessario che le 
scuole offrano adeguata e personalizzata risposta. 

 Qualsiasi alunno può incontrare nella sua vita una situazione che gli crea Bisogni Educativi Speciali; dunque è 
una condizione che ci riguarda tutti e a cui siamo tenuti, deontologicamente e politicamente, a rispondere in modo ade-
guato e individualizzato. 

Sono comprese tre grandi sotto-categorie di BES: 

■ della disabilità fisica, psichica o sensoriale certificate; 

■ dei disturbi evolutivi specifici; 

■ dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. 

Per “disturbi evolutivi specifici” intendiamo, oltre i disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), anche i defic it del 
linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ricomprendendo – per la comune origine nell’età evolu-
tiva – anche quelli dell’attenzione e dell’iperattività, mentre il funzionamento intellettivo limite può essere considerato un 
caso di confine tra la disabilità e il disturbo specifico. 

Tutte queste differenti problematiche, ricomprese nei disturbi evolutivi specifici, non vengono o possono non ve-
nire certificate ai sensi della legge 104/92, non dando conseguentemente diritto alle provvidenze e alle misure previste 
dalla stessa legge quadro, e tra queste, all’insegnante di sostegno. 

La legge 170/2010, a tal punto, rappresenta un punto di svolta poiché apre un diverso canale di cura educativa, 
concretizzando i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003, nella prospettiva della 
“presa in carico” dell’alunno con BES da parte di ciascun docente curricolare e di tutto il team di docenti coinvolto, non 
solo dall’insegnante per il sostegno. 

 

ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI 

Gli alunni con competenze intellettive nella norma o anche elevate che, a causa di specifici problemi, possono 
incontrare difficoltà a Scuola, devono essere aiutati a realizzare pienamente le loro potenzialità. Fra essi, alunni e studenti 
DSA (Disturbo Specifico dell’Apprendimento) sono stati oggetto di importanti interventi normativi, che hanno ormai de-
finito un quadro ben strutturato di norme tese ad assicurare il loro diritto allo studio. 

Tuttavia, è bene precisare che alcune tipologie di disturbi, non esplicitati nella legge 170/2010, danno diritto ad 
usufruire delle stesse misure ivi previste, in quanto presentano problematiche specifiche in presenza di competenze in-
tellettive nella norma. Si tratta, in particolare, dei disturbi con specifiche problematiche nell’area del linguaggio o, al con-
trario, nelle aree non verbali o di altre problematiche severe che possono compromettere il percorso scolastico, qualora 
non rientri nelle casistiche previste dalla legge 104. 

Un approccio educativo, non meramente clinico, dovrebbe dar modo di individuare strategie e metodologie di in-
tervento correlate alle esigenze educative speciali, nella prospettiva di una scuola sempre inclusiva e accogliente, senza 
bisogno di ulteriori precisazioni di carattere normativo. 

Al riguardo, la legge 53/2003 e la legge 170/2010 costituiscono norme primarie di riferimento cui ispirarsi per le 
iniziative da intraprendere con questi casi. 

 

ALUNNI CON DEFICIT DA DISTURBO DELL‟ ATTENZIONE E DELL‟ IPERATTIVITA‟ 

Un discorso particolare si deve fare a proposito di alunni e studenti con problemi di controllo attentivo e/o dell’at-
tività, spesso definiti con l’acronimo A.D.H.D. (Attention Deficit Hyperactivity Disorder). L‟ADHD ha una causa neurobio-
logica e genera difficoltà di pianificazione, di apprendimento e di socializzazione con i coetanei. 

Con notevole frequenza l‟ADHD è in comorbilità con uno o più disturbi dell’età evolutiva: disturbo oppositivo pro-
vocatorio (DOP); disturbo della condotta in 4 adolescenza; disturbi specifici dell’apprendimento; disturbi d’ansia; disturbi 
dell’umore, etc. 

Il percorso migliore per la presa in carico di un ragazzo con ADHD si attua senz’altro quando è presente una 
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sinergia tra famiglia, scuola e clinica. Le informazioni fornite dagli insegnanti hanno una parte importante per il comple-
tamento della diagnosi e la collaborazione della scuola è un anello fondamentale nel processo riabilitativo. 

In alcuni casi il quadro clinico particolarmente grave – anche per la comorbilità con altre patologie – richiede 
l’assegnazione dell’insegnante di sostegno, come previsto dalla legge 104/92. Tuttavia, vi sono moltissimi ragazzi con 
ADHD che, in ragione della minore gravità del disturbo, non ottengono la certificazione di disabilità, ma hanno pari diritto 
a veder tutelato il loro successo formativo. 

Vi è quindi la necessità di estendere a tutti gli alunni con bisogni educativi speciali le misure previste dalla legge 
170 per alunni e studenti con disturbi specifici di apprendimento. 

 

FUNZIONAMENTO COGNITIVO LIMITE 

 

Anche gli alunni con potenziali intellettivi non ottimali, descritti generalmente con le espressioni di funzionamento 
cognitivo (intellettivo) limite (o borderline), qualora non rientrino nelle previsioni delle leggi 104 o 170, richiedono parti-
colari considerazione. 

Si tratta di bambini o ragazzi il cui QI globale (quoziente intellettivo) risponde a una misura che va dai 70 agli 85 
punti e non presenta elementi di specificità. Per alcuni di loro il ritardo è legato a fattori neurobiologici ed è frequente-
mente in comorbilità con altri disturbi. Per altri, si tratta soltanto di una forma lieve di difficoltà per cui se adeguatamente 
sostenuti e indirizzati verso i percorsi scolastici più consoni alle loro caratteristiche, gli interessati potranno avere una 
vita normale. Gli interventi educativi e didattici hanno come sempre e anche in questi casi un’importanza fondamentale. 

 

AREA DELLO SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO, LINGUISTICO E CULTURALE 

 

Un’area dei BES interessa lo svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. La Direttiva, a tale proposito, ri-
corda che tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione 
operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. 

Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lin-
gua italiana – per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione – è parimenti possibile attivare percorsi 
individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative (ad esempio dalla let-
tura ad alta voce e le attività ove la lettura à valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.). 

In tal caso si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo stretta-
mente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, misure dispensative, nei 
casi sopra richiamati, avranno carattere transitorio e attinente aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie educa-
tive e didattiche attraverso percorsi personalizzati più che strumenti compensativi e misure dispensative. 

Tutti gli alunni con BES richiedono alla Scuola una capacità di risposta calibrata e specifica che esige, tra l’altro, 
competenze psicopedagogiche e didattiche, organizzazione, lavoro di rete interno ed esterno alle Istituzioni, capacità di 
analisi, risorse, mediatori, sostegni, tecnologie, spazi, ecc. 

L’offerta formativa della Scuola deve prevedere, nella quotidianità delle azioni da compiere, degli interventi da 
adottare e dei progetti da realizzare, la possibilità di dare risposte diverse a esigenze educative differenti. In tal senso, la 
presenza di alunni disabili o in difficoltà non è un incidente di percorso, un’emergenza da presidiare, ma un evento per il 
quale il sistema si riorganizza, avendo già previsto, al suo interno, forme di flessibilità o adattamenti in grado di rispondere 
alle varie richieste educative. 

 

FINALITÀ‟ DIDATTICO-FORMATIVE 

 

L’Istituto si impegna: 

■ a non perdere di vista il profilo culturale dello studente e a personalizzare gli interventi educativo-didattici; 
■ ad adottare una progressiva mediazione metodologico-didattica al fine di favorire il superamento delle difficoltà nello 

studio; 
■ ad attivare azioni di recupero e di rinforzo, in particolare nel biennio; 
■ ad intensificare e a valorizzare l’interazione Scuola-famiglia attraverso un dialogo costante per sostenere l’impegno 

dello studente; 
■ a valutare sistematicamente e collegialmente le difficoltà esistenti per ogni singola disciplina, in modo da attivare 

interventi trasversali e disciplinari finalizzati al recupero onde evitare l’emarginazione dello studente; 
■ a favorire i processi di accoglienza, inserimento e integrazione degli studenti disabili nella didattica quotidiana. Nel 

pieno rispetto delle leggi che regolano il diritto allo studio delle persone diversamente abili e/o con Disturbi Specifici 
di Apprendimento, il nostro Istituto è in grado di organizzare le attività, in modo che il corso di studi possa offrire una 
efficiente e valida occasione di realizzazione personale. 
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SOGGETTI COINVOLTI NEL PIANO DI INCLUSIONE 

 

STUDENTI 

A tutti gli studenti in difficoltà è esteso il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, richiamando espres-
samente i principi enunciati dalla Legge n. 53/2003. 
 

 

LE FAMIGLIE 
 

La famiglia dell’alunno: 

■  fornisce notizie sull’alunno; 
■  gestisce con la scuola le situazioni problematiche; 
■  condivide con la scuola il processo di apprendimento dell’alunno; 
■ compartecipa alla costruzione e realizzazione del “progetto di vita” e del PEI/PDP. 4.3. 

 

IL COORDINATORE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICO-EDUCATIVE 

Il CADE è il garante dell’offerta formativa che viene progettata ed attuata dall’istituzione scolastica: ciò riguarda 
la globalità dei soggetti e, dunque, anche gli alunni con disabilità e con Bisogni Educativi Speciali. 

A tal fine egli: 

■ procede all’assegnazione degli insegnanti curricolari e di sostegno, laddove per questi ultimi  ci sia la richiesta della 
famiglia; 

■ cerca di assicurare la continuità rispetto all’assegnazione dei docenti; 
■ gestisce le risorse valutando le reali esigenze di ogni singolo caso; 
■ assicura al proprio Istituto il reperimento di tutti gli ausili e/o attrezzature necessarie al caso di precise esigenze 

dell’alunno; 
■ attiva azioni in collaborazione anche con Enti e Associazioni per assicurare l’inclusione dell’alunno; 
■ dialoga con le famiglie e gli insegnanti al fine di trovare soluzioni, chiarimenti e confronti. 

 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI)  
 

Nella scuola si è costituirà dall’ano scolastico 2016/17 il Gruppo di lavoro per l’inclusione, nominato dal CADE, 
sentito il Collegio Docenti. A tale scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di coordinamento 
presenti nelle scuola (docenti “disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica o con compiti di coordinamento delle 
classi, genitori e esperti istituzionali o esterni in regime di convenzionamento con la scuola), in modo da assicurare all’in-
terno del corpo docente il trasferimento capillare delle azioni di miglioramento intraprese e un’efficace capacità di rile-
vazione e intervento sulle criticità all’interno delle classi.  

Tale Gruppo di lavoro per l’Inclusione (in sigla GLI) svolge le seguenti funzioni:  

■  promuovere una cultura dell’inclusione;  
■  rilevare i Bisogni Educativi Speciali presenti nella Scuola;  
■  elaborare, tenere aggiornato e verificare il Piano Annuale per Inclusione dei portatori di disabilità e di tutti gli alunni 

con Bisogni Educativi Speciali entro il mese di giugno di ogni anno scolastico;  
■ proporre al Collegio dei Docenti, all’inizio di ogni anno scolastico, una programmazione degli obiettivi da perseguire 

e delle attività da realizzare, che confluisce nel Piano Annuale d’Inclusione;  
■ raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di 

apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione;  
■ focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;  
■ formulare progetti per la continuità fra ordini di scuola;  
■ promuovere azioni di sensibilizzazione degli studenti, dei genitori, del territorio;  
■ collaborare alla pianificazione di specifici progetti per i soggetti disabili, in relazione alle tipologie, anche in riferimento 

all’analisi e al reperimento delle risorse finanziarie ad essi necessarie;  
■ proporre al Dirigente scolastico l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati alle attività per il 

supporto dei soggetti disabili. Il Gruppo, coordinato dal Dirigente scolastico o da un suo delegato, può avvalersi della 
consulenza e/o supervisione di esperti esterni o interni, anche attraverso accordi con soggetti istituzionali o del 
privato sociale, a seconda delle necessità.  

 

COME AGISCE IL GLI 
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1. Il Gli invita i Consigli di Classe di inizio anno a procedere ad un periodo di osservazione dei casi segnalati, a prendere 
contatto con i genitori nella figura del Coordinatore/trice, a riferire quanto osservato alla responsabile, prof.ssa Alice 
D'Auria, a consultare i terapeuti presenti nel Gruppo 

2. In base alle osservazioni la prof.ssa Alice D'Auria, sentito il Coordinatore, prende contatto là dove fosse necessario 
con terapeuti privati, Asl di riferimento sul territorio, organismo di assistenza alle famiglie e ai minori, nel nostro caso, 
per es. La nostra famiglia, sede di Vedano e di Cislago 

3. Provvede alla stesura del PEI o del PDP nei tempi stabiliti; in casi eccezionali, in accordo con la famiglia e i terapeuti, 
là dove si presentino situazioni particolarmente complesse, pur già applicandole, si posticipa la formulazione 
definitiva del Pdp/Pei per accogliere il maggior numero di informazioni utili e procedere alle necessarie strategie 

4. Il Pdp/Pei, compilato viene presentato alla famiglia invitata prima di firmarlo a sottoporlo al terapeuta di fiducia con 
il quale la scuola mantiene un dialogo vivo attraverso comunicazione diretta 

5. Il Gli invia altresì il Consiglio di Classe a considerare con estrema attenzione ogni indizio che possa ricondurre ad una 
situazione di disagio e di disturbo non ancora emersa, in modo da procedere là dove lo si ritenga a farla emerge 
attraverso 
■ Colloquio con le famiglie del Rettore e del Coordinatore delle Attività Didattico Educative 
■ Invito alle famiglie a consultare terapeuti di fiducia a ad usufruire dello sportello di ascolta della Scuola tenuto dal 

dott. Giovanbattista Monti 
■ Nei casi contemplati coinvolgimento dei Servizi Sociale 
■ Là dove la scuola lo ritenesse nell'interesse del minore adozione delle misure necessarie a 

 

Il GLI si riunisce:  

■  nel mese di ottobre per stabilire le linee guida per l’inclusione degli alunni con BES, per stilare i PEI e i PDP, per 
l’assegnazione delle risorse;  

■  ogni qualvolta se ne presenti la necessità, per la concreta organizzazione delle attività scolastiche che coinvolgono 
gli alunni in situazione di disabilità e con BES: definizione di linee educative e educative condivise, organizzazione 
dell’orario, pianificazione degli interventi, verifica in itinere delle attività programmate nei PEI e nei PDP, formulazione 
di progetti di accoglienza per gli alunni nuovi iscritti, ecc. Le sedute del GLI sono documentate da apposito verbale.  

 

DOCENTE REFERENTE PER L’INCLUSIONE  
 

Il docente referente per l’inclusione collabora con la Dirigenza, gli insegnanti curricolari, i servizi socio-sanitari, gli 
Enti locali e le strutture del territorio e si occupa di:  

■ azione di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nell’area di sostegno;  
■ raccordo tra le diverse realtà (Enti territoriali, Enti di formazione, Cooperative, scuole, ASL e famiglie);  
■ azione di coordinamento con l’equipe medica;  
■ coordinamento per la stesura del Piano di Inclusione Scolastica;  
■ organizzazione insieme al Dirigente Scolastico degli incontri con i genitori degli alunni certificati in uscita dalla terza 

media;   
■ coordinamento stesura PDP degli alunni con DSA e/o con BES;  
■ collaborazione nelle attività di formazione per i docenti; 
■ azioni di coordinamento del GLI;  
■ ricerca e produzione di materiali per la didattica;  
■ individuazione di adeguate strategie educative; 
■  aggiornamento sull’andamento generale degli alunni certificati;  partecipazione al gruppo CTS provinciale.  

 

 

CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Fermo restando l’obbligo di presentazione delle certificazioni per l’esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni 
di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei Consigli di Classe indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria 
l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella pro-
spettiva di una presa in carico globale e inclusiva di tutti gli alunni. 

È necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato per un alunno con Bisogni Educativi Speciali sia 
deliberata in Consiglio di classe dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente Scolastico (o da un docente da questi specifi-
catamente delegato), dai docenti e dalla famiglia. Nel caso in cui sia necessario trattare dati sensibili per finalità istitu-
zionali, si avrà cura di includere nel PDP apposita autorizzazione da parte della famiglia. 

Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei docenti motiveranno 
opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche; ciò al fine 
di evitare il contenzioso. 

In particolare, per gli alunni diversamente abili o con DSA certificati, il Consiglio di Classe: 
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■ in una riunione ad inizio d’anno, acquisisce informazioni sugli alunni in ingresso tramite lettura della documentazione 
prodotta dalle Scuole Medie e dal progetto di accoglienza, e attraverso una prima presentazione a cura del docente 
di sostegno assegnato alla classe, qualora vi sia; 

■ definisce con il coordinatore di classe o con il docente di sostegno, se vi è, le modalità più consone per favorire 
l’accoglienza dei nuovi alunni e, quando è possibile, attività comuni al resto della classe per promuovere una prima 
socializzazione; 

■ stabilisce comportamenti e buone pratiche che ogni singolo insegnante possa adottare, divenendo in prima persona 
un modello positivo per l’integrazione degli studenti con disabilità; 

■ collabora, con il coordinatore di classe, alla stesura del PEI/PDP degli alunni, curando in particolare l’organizzazione 
oraria delle attività, da svolgere in classe con o senza il personale di sostegno, e iniziative funzionali al percorso di 
integrazione; 

■ collabora col coordinatore di classe alla redazione della programmazione individualizzata; 
■ collabora con il coordinatore di classe alla pianificazione e all’organizzazione di uscite didattiche e viaggi di istruzione 

nel rispetto delle caratteristiche dei ragazzi disabili; 
■ si occupa delle verifiche periodiche del PEI/PDP; partecipa all’incontro annuale con gli operatori dell’ASL e con la 

famiglia dell’alunno. 
 

 

PERSONALE NON DOCENTE 
 

I compiti del personale non docente sono relativi all’ambito dell’assistenza fisica al disabile nonché di sorve-
glianza in ambiente scolastico e durante le attività didattiche che si svolgono esterne alla scuola in collaborazione con i 
docenti. Prestano ausilio materiale agli studenti con disabilità nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, 
all’interno e nell’uscita da esse. Assistono gli alunni con disabilità nell’uso dei servizi igienici. 

 

MODALITÀ  DI SUPPORTO ALL’APPRENDIMENTO DEGLI STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI    

 

L’individualizzazione dei soggetti BES prenderà la forma di un formale Piano educativo individualizzato-Progetto 
di vita; in altri casi sarà, ad esempio, una semplice e informale serie di delicatezze e attenzioni psicologiche. 

Le scuole, con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti dall’esame della documentazione clinica 
presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico, possono avvalersi per 
tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle misure previste dalle disposizioni at-
tuative della Legge170/2010 (DM 5669/201). 

 

INCLUSIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

I problemi dei giovani in situazioni di handicap e con BES impongono una particolare organizzazione delle attività 
didattico-educative della classe in modo che i ragazzi diversamente abili e con difficoltà possano sentirsi parte integrante 
della comunità scolastica e del progetto che vi si svolge e, al pari di tutti, cogliere le opportunità più adatte per l’afferma-
zione del sé. 

IL Gruppo di Lavoro inclusività è composto: 

prof..Giancarlo Landini, Coordinatore delle Attività Scolastiche-Educative 

prof.ssa Alice D'Auria, figura obiettivo responsabile del GLI 

maestra Martina Caiani, per la Scuola dell'Infanzia 

maestra Laura Cadario, per la Scuola Primaria 

prof.ssa Alice d'Auria per la Scuola Secondaria Superiore di I Grado 

prof.ssa Elisabetta Marmonti, per la Scuola Superiore di II 

dott.ssa Samuela Besana, psicologa, responsabile del Centro DSA attivo presso il Collegio Rotondi e insegnante 
di sostegno presso la Scuola Secondaria di II Grado 

dott. Gianbattista Monti, psicologo, responsabile dello sportello d'ascolto presso il Collegio Rotondi 

 
PROCEDURA DEL GRUPPO INCLUSIVITA' 

1. All'atto dell'accettazione delle Iscrizioni il Gestore-Rettore, don Andrea Cattaneo, riceve dai genitori la segnalazione 
di presenza di certificazioni in situazione DSA, H o possibili BES 

2. Trasmette queste informazioni al Coordinatore delle Attività Didattiche 
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3. All'atto della formazione delle classi il Rettore e il Coordinatore delle Attività Didattiche, sentito il GLI procede ad una 
oculata distribuzione dei casi segnalati, in modo da potere dare vita ad una fattiva azione di inserimento proficua ai 
fini didattico-educativi 

4. In collaborazione con le famiglie dei ragazzi interessati già dal mese di giugno, la responsabile del GLI con i il 
Coordinatore e i futuri coordinatori/coordinatrici di classe prende contatto con i terapeuti che seguono il soggetto in 
questione in modo da indirizzare al meglio l'opera di inclusione e procedere nell'interesse del minore. 

· elaborazione della proposta del Piano Annuale di Inclusione scolastica; il GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) redige 
una proposta del Piano di Inclusione che viene deliberato nel Collegio Docenti al momento della riconferma annuale del 
PTOF 

· nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola, il Gruppo provvederà ad un 
adattamento del Piano, sulla base del quale il Dirigente scolastico procederà all’assegnazione definitiva delle risorse, 
sempre in termini “funzionali”; 

· all’inizio di ogni anno scolastico il GLI propone al Collegio dei Docenti una programmazione degli obiettivi da perseguire 
e delle attività da porre in essere, che confluisce nel Piano annuale per l’Inclusività; al termine dell’anno scolastico, il 
Collegio procede alla verifica dei risultati raggiunti; 

· rilevazione, monitoraggio e valutazione del grado di inclusività della scuola allo scopo di accrescere la consapevolezza 
dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei risultati 
educativi. Da tali azioni si potranno inoltre desumere indicatori realistici sui quali fondare piani di miglioramento 
organizzativo e culturale; 

· attivazione per tutti i docenti di corsi di formazione/aggiornamento sulle tematiche dell’Inclusione Scolastica; 

 

LO SPORTELLO D’ASCOLTO 

 
Anche quest’anno a partire dal mese di novembre il Collegio è lieto di offrire lo sportello d’ascolto dedicato ad 

alunni della Secondaria di I e II grado, ai genitori e docenti. 

 

LO SPORTELLO D’ASCOLTO COME SI CONFIGURA 

■ Il colloquio psicologico che si sviluppa all’interno dello sportello non ha fini terapeutici ma si propone di mettere a 
disposizione uno spazio dedicato in cui poter aiutare i ragazzi ad individuare i problemi e le possibili soluzioni, poiché, 
data la loro età, spesso necessitano di essere sostenuti nell’affrontare le criticità e le difficoltà tipiche del periodo 
dell’adolescenza. Inoltre, lo sportello vuole rispondere all’eventuale necessità di creare uno spazio di confronto e di 
consulenza per gli insegnanti e i genitori che ne vorranno usufruire.  

■ Il Servizio offre una consultazione psicologica breve finalizzata a ri-orientare l’alunno in difficoltà. Attraverso tali 
incontri ci si propone di ridurre la confusione, ristabilire l’equilibrio e sostenere il giovane nella messa a fuoco dei 
propri valori. Tale processo risulta spesso fondamentale nell’orientare ad un atteggiamento motivato nei confronti dei 
propri obiettivi. Le attività di ascolto, di counseling e di supporto mirano a rispondere alle esigenze e alle tematiche 
che riguardano questo particolare periodo dello sviluppo, in cui si possono osservare per esempio difficoltà di 
relazione, inclusione e accettazione, insuccesso scolastico, disturbi alimentari, bullismo, dipendenze, criticità legate 
alla sfera sessuale ed affettiva.  

■ Spesso può anche risultare utile attivare risorse e competenze individuali che possano sostenere il giovane ad 
accogliere in maniera più serena la propria individualità, caratterizzata da un intreccio indissolubile delle proprie 
ricchezze ma anche dei propri limiti. 

 

CHI GESTISCE LO SPORTELLO D’ASCOLTO 

■ Lo Sportello è gestito dal dott. Monti Gianbattista. 

 

 

OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITA’ PROPOSTI PER IL PROSSIMO 
ANNO SCOLASTICO  

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
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■ • Valorizzazione tempo scuola/organici. 
■ • Attenzione alla formazione delle classi. 
■ • Rispetto della continuità didattica. 
■ • Progettazione personalizzata per gli alunni con BES previa autorizzazione ed accordo con la famiglia.  
■ • Integrazione attività curricolari-extracurricolari 

 

FAMIGLIA 

■ • Corresponsabilità e condivisione di intenti. 
■ • Necessità di collaborazione. 

 

STRATEGIE METODOLOGICHE-DIDATTICHE 

■ Metodologie didattiche attive, centrate sull’ascolto, sul coinvolgimento, sulla partecipazione, sul lavoro di gruppo e 
sulle attività laboratoriali. 

■ Utilizzo di misure dispensative e/o strumenti compensativi. 
■ Scelte metodologiche inclusive: cooperative learning, tutoring, per tutoring, didattiche plurali sugli stili di 

apprendimento, didattica per problemi. 
■ Rispetto dei tempi di apprendimento. 

 

MODALITÀ DI INTERVENTO 

■ A classe intera. 
■ A piccolo gruppo. 
■ Individuale. - Potenziamento. 
■ Recupero. 
■ Tutoring. 
■ Percorso personalizzato. 
■ Utilizzo inclusivo delle tecnologie. 
■ PDP (piano di studio personalizzato) 

 

Forme della collegialità 
 

La collaborazione tra le varie componenti della comunità educante avviene attraverso gli Organi Collegiali presenti 
anche nel nostro Collegio. 

La collegialità è la modalità principale con cui la realtà del soggetto docente vive una corresponsabilità. In base 
alla professionalità di ciascuno, ai molteplici bisogni della scuola, si deciderà insieme per raggiungere un livello ottimale 
dell’attività educativa. La corresponsabilità non viene intesa quale distribuzione burocratica di compiti per rendere più 
efficiente la scuola, ma come forma di sensibilità comune a tutti i Docenti. Si vuol rendere esperienza quotidiana visibile 
la progettualità e il metodo educativo personalmente vissuti. 

Gli organismi istituzionali presenti all’interno della scuola, ciascuno con i propri compiti e responsabilità, sono 
collocati entro una logica di complementarietà e sono attivi nel Collegio secondo una originalità legata alla nostra lunga 
storia. 
 

Consiglio di Amministrazione 

 

È il massimo organo di gestione dell'Istituto. Si riunisce di norma una volta ogni due mesi salvo urgenze partico-
lari. 

Al Consiglio toccano la gestione finanziaria, le scelte amministrative straordinarie, la cura delle iscrizioni, la no-
mina dei Docenti, unitamente alle varie funzioni previste dallo Statuto. 
 

Il Rettore, Il Dirigente Scolastico e il Collaboratore del Dirigente Scolastico. 

 

Il Rettore guida ed ispira le linee educative del Collegio. E’ costantemente in ascolto dei problemi che le famiglie e 
i ragazzi gli sottopongono. Li condivide con loro e assieme al Dirigente Scolastico cerca le strategie più adatte per ri-
spondere e per rendere la vita in Collegio serena. Il Dirigente Scolastico lavora in stretta collaborazione con il Rettore, 
garantisce la regolarità didattica. Coadiuvato dal Collaboratore del Dirigente Scolastico, ascolta, interviene, si prodiga per 
risolvere i problemi dei ragazzi e delle famiglie e per assicurare loro una scuola sempre più capace di rispondere alle loro 
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esigenze. 
 

Consiglio d’Istituto 

 

È formato da un rappresentante per ciascuna delle scuole e delle funzioni presenti: 

■ 8 genitori (infanzia, primaria, secondaria di I grado, scuole superiori) 
■ 8 docenti 
■ 5 studenti delle scuole superiori 
■ 2 personale non docente 
■ è presieduto da un Genitore; fa parte di diritto il Rettore del Collegio. 

Il Consiglio d'Istituto si attiva per attuare una efficacie collaborazione per: proposte di nuovi progetti nei campi 
educativi e formativi; formula pareri sugli indirizzi generali; il regolamento interno, proposte sull'organizzazione generale 
del calendario scolastico; sugli indirizzi generali relativi alle attività parascolastiche, alle uscite didattiche ed alle gite, su 
progetti di innovazione e di potenziamento delle attività del Collegio. 

In particolare si attiva per favorire iniziative in ordine alla formazione dei genitori e alle attività culturali. 
 

Collegio Docenti 

 

Si riunisce in media cinque o sei volte l'anno per la fase di programmazione generale e la verifica della medesima. 
Per l’organizzazione specifica dei momenti e delle attività comuni quali: accoglienza, castagnata, festa di Natale, Carne-
vale, Quaresima e Pasqua, mese di maggio, Fine Anno. 
 

I Consigli di Classe e di Interclasse 

 

Si riuniscono in forma tecnica su convocazione. Essi sono presieduti dal Dirigente scolastico o da un suo delegato. 
 

Assemblee di classe 

 

All’inizio dell’anno scolastico per la presentazione della programmazione educativa e didattica e in occasione 
della distribuzione della scheda di valutazione. Esse sono utilizzate per affrontare insieme gli aspetti del percorso didat-
tico educativo degli alunni. Ogni Assemblea di classe elegge due rappresentanti tra i genitori per favorire la collabora-
zione tra docenti e famiglie. 

I rappresentanti di classe vengono invitati regolarmente ad incontrarsi con il Dirigente Scolastico e/o il Rettore 
per confrontarsi sui problemi, le necessità, le esigenze della classe. A questi incontri, informati dai loro rappresentanti, 
sono invitati anche tutti i genitori della classe o delle classi che volessero intervenire. 
 

 

Strumenti didattici e attrezzature 

■ Aule 3.0 - Innovazione nella tradizione 
● L’ambiente di apprendimento è una priorità nelle Indicazioni nazionali: “l'acquisizione dei saperi richiede un uso 

flessibile degli spazi, a partire dalla stessa aula scolastica, ma anche la disponibilità di luoghi attrezzati che 
facilitino approcci operativi alla conoscenza per le scienze, la tecnologia, le lingue comunitarie, la produzione 
musicale, il teatro, le attività pittoriche, la motricità”. 
Per questo i nuovi spazi didattici che vedranno nella stessa aula la presenza di zone allestite in modo diverso 
(lo spazio della ricerca personale sul tablet, lo spazio della condivisione su comode poltrone, lo spazio della 
presentazione su monitor interattivi, lo spazio per l'interrogazione, o aule dedicate ad una particolare tematica: 
creativity lab; melody suite; problem solving) aiuteranno i nostri studenti a esercitarsi nel creare un modello di 
apprendimento legato al loro impegno e alla loro libertà. I docenti partiranno non dalla presentazione della le-
zione quanto piuttosto dalla provocazione: “cosa ne sapete di questo argomento? Che conoscenza avete di que-
sto autore?”. 

■ Aula multimediale 
● Il Collegio dispone di un’aula multimediale per la visione per la proiezione di CD e DVD tramite computer, per 

conferenze, ed è dotata di LIM. 
■ Aula di attività artistica 

● Aula appositamente destinata ed attrezzata. L’aula è dotata di banchi di lavoro, attrezzature varie necessarie 
allo svolgimento delle attività. 

■ Aula di musica 
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● Aula appositamente destinata all’ascolto e alla produzione di musica, dotata di strumenti per svolgere un’attività 
didattica completa e aggiornata. 

■ Biblioteche 
● Il Collegio dispone di due biblioteche: una storica e una moderna. Gli alunni, accompagnati da un insegnante, 

possono accedervi per consultare testi, prenderli in prestito, compiere ricerche. 
■ Ambienti e attrezzature sportive 

● Il Collegio dispone di due palestre e di ampi spazi all’aperto: pista di atletica, campo da basket, pallavolo, due 
campi per il gioco del calcio, pista per la resistenza e per la corsa campestre. 

■ Museo di scienze naturali 
● Nel museo sono raccolti numerosi esemplari di animali imbalsamati e migliaia di pietre e di conchiglie tutti ca-

talogati e conservati in vetrinette. Un insegnante è a disposizione per eventuali spiegazioni o approfondimenti. 

 
 

Il presente documento è elaborato tenendo conto del Documento d’Indirizzo 
redatto dal Coordinatore didattico, del RAV (Scuola Primaria e Secondaria) e 
del Piano di Miglioramento, che insieme al Curricolo sono documenti che com-
pletano il PTOF. 

Il documento è suscettibile di eventuali modifiche in itinere, tempestivamente 
comunicate a tutti gli utenti. 

 

 

 

 
Il Coordinatore delle Attività Didattiche ed Educative 
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